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5 Anno_36 Uto: 


°° LaCamerarisolvel'incidente dei voti null 


e respinge le dimissioni del Presidente e dell’ufficio di Presidenza 


li rrT@T@@@tr@@@2[<7@<9@ 


ROMA, 16, sera 


Presiede l'on. BERENINI, il quale dà su- 
bito la. parola all’on. TEDESCO Francesco, 
presidente. della Commissione d'inchiesta 
sulla tornata pomeridiana del giorno 11, il 
quale dà lettura della relazione. È 

Costituitasi immediatamente la Commis 
sione — egli dico — questa si è accinta subi- 
to al lavoro e fu ben lieta di cominciare con 
un atto di grato dovere, quello di rendere 
il più fervido e concorde omaggio alla asso- 
luta imparzialità 6 correttezza del nostro in- 
signo Presidente, la cui opera, non mai ab- 
bastanza encomiata, ha sempre raccolto, pur 
fra'vivaci dibattiti ed i diversi atteggiamenti 
dei Partiti, il sicero plauso di tutti i Gruppi 
dell'assemblea, 


Le conclusioni della Commissione 


Ta relazione si dilunga quindi nell’esporre 
il lavoro compiuto coi lunghi interrogatori 
seguiti, ed infine conclude dando ragione del 
seguente ordine del giorno: : 

itcLa Commissione all'unanimità afferma: 
1) Essere rimasto accertato che nella seconda 
votazione per appello nominale dell’undici di- 
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Un movimentato discorso 
del senatore Ziliotto al Senato 


contro il Trattato di Rapallo 
ROMA, 16, serà 


La seduta al Senato incomincia alle 15, 
sotto la presidenza dell'on. TITTONI. 

Alla lettura del processo verbale avviene 
un incidente per la frase ingiuriosa diretta 
da qualche senatore al senatore Tamassia, 
durante il suo discorso di ieri, Dopo alcune 
interrogazioni sì riprende la. discussione ul | 300 mila franchi francesi all'ex re del Mon- 
Trattato di Rapallo. | tenegro. 

Il senatore ZILIOTTO è assai dolente di|. Jl sidente dell'Assemblea Costituente 
dovere prendere per la prima volta la pa-|Nicola Pasic, che è il più quotato come fu- 
rola come senatore 3 omba tendo con tutta | turo Presidente dei ministri, mi ha ricevu- 
la sua forza il ‘Trattato, che fa realtà Ill to oggi, acconsentendo a farmi le seguenti 
sogno più bello della sua vita, Vunione della ni Re Li 25% 
sua città natale alla madre Patria. Ha -s6e:| ie erazioni sull'ntinale sisuazione: ARS 
bilito col senatore Ghiglinnovich che uno! “L'Assemblea Costituente, eletta con. si 
solo di loro dovesse parlare; anche il s tema elettorale che favorisce le minoranze, 
tore Livaroni ha espresso lo stesso desi consacra, nel suo complesso, l’unità nazio 
L’oratore manda un saluto alla memoria del. nale. Io confido fermamente che essa saprà i 
o senatore dalmato Ercolano Salvi; | compiere un proficuo lavoro e darte una co- 
quindi riprende: | stituzione allo. Stato, La maggioranza è|sno sviluppo economico. L'autonomia ammi- a con bandiera e plotoni di guardia 
astenuti dal voto sui nomi degli on. Abisso H preblema dalmatico ACNE da tt Yolonti le Tumorose ma- nistrativa, inoltre, eliminerà molti. malcon- 3 Ra: a e i con bandiere. vi 
e Sanna-Randaecio (aasimi Vodlausi i RE RL o a | nufestazioni degli estremi ti non hanno im-| tenti». io SI = | giungere delle automobili le trombe dei 
vettive e tumulti; vive agitazioni) 2 za problema -dalmatico è, semppe stato cen: portanza ‘alcuni. Se in npparenza l’Asseme Sul trattato di Rapallo Pasic mi fece que-| 

dt L 3 DIVO AGUAZIONI). — siderato come una questione di difesa na-iblea è divisa da profondi dissidi, in sostan- | < ichiarazioni: «Benchè il Trattato di Ra- 

Si comunicano quindi le dimissioni dei|zionale. Molti competenti l'hanno già trat-[,n DAI a: end sE gta. ste dic! DTBZION ORO da eta Ir 
duo questori, La Camera non prende atto! tato in questo senso e sarebbe un ardire SIG: ARS HO SO ICREBSo so so ineei0 Dpallo ci abbia dato TO SLARAO ee 
delle dimissioni. La seduta è Quindi momen- inopportuno il PESES egli volesse agsidenei (AIAR SADIR A cordi su di un programma | volta ci era stato offerto, lo accettiamo di 
combre 1920, i deputati in congedo, al fine di taneamente sospesa. ; l'iocantto a loro. Essendo nalo6 vissuto seme] e ono lavoro Costituente risolve-| buon grado come patto d pacificazione e lo 

determinare il numero legale, furono calco-| Alla ripresa si svolgono alcune interroga-! pre in Dalmazia durante la grande guerra, |!% il compitoss 0: questo è Il pro-|rispetteremo, Antico fautore dell'amicizia 

lati in 66, mentire, a termine del’art. 87 del|zioni; quindi continua la discussione del di- ha seguito. con angosciosa ‘attenzione gli POSIto della grande maggioranza degli eletti. (con l'Italia, mi auguro vivamente una cor i 0 È 

regolamento della Camera, non si dovevano |segno di legge per la sistemazione della ge- episodi della lotta nell'Adriatico e può ‘aspi- | 1 lavori effettivi. dell'Assemblea. Costi: | diale ripresa di rapporti politici ed econo-;la mano del Re e baciando quella della 

contare che solo 33, compresi tre deputati;Stione statale dei cereali, Il Presidente an- tare ad avere la retta intuizione della ve- |tuento si inizieranno nella seconda metà | mici. Tutti i comuni interessi, sia. nel cam-| Regina. 

che non intervennero fra la.prima e la se-|munzia che, essendo risultata nulla la vota- rità. Se questo è vero, non può nom tenersi {di gennaio. Le imminenti vacanze natali- | po politico che nel campo economico, noni ‘Ai piedi della scala regia i Sovrani fu- 

conda vetazione, ed avevano lasciato l’aula zione «di sabato scorso, si procederà ora alla conto del fatto che non esiste un dalmata, | zie interromperanno per una quindicina di | tendono che all'unione dei due Paesi. Abbia-|rono ricevuti dal maggiordomo del pon- 

per andare a compiere ima missione loro af- votazione nominale sulla chiusura della di- che non esisto un marinaio, che non pensi) giorni i lavori della Costituente», mo lo stesso interesse di opporci i i-i tefice, dal comandante della guardia pa- 
fidata dalla Giunta delle. Elezioni. Trenta- Se generale, che dà il seguente ri- cho Ja costa occidentale dell'Adriatico può| Intorno alla questione croata Pasic mi | ghi e ai tentativi di restaurazione mo archi t latina, dal furiere maggiore, dal cava- 
due deputati SuTono considerati in congedo SE Maio: presenti 866, votanti 365; risposero essere difesa solo dalla costa orientale, La |.disse: «Per noi non esisto alcuna questione | ca da parte degli Absburgo. Il Trattato com-| lerizzo maggiore, dai camerieri di cappe 
in seguito ad Riza ‘s domande fatte, To inte NO 111, astenuti 1. | natura erea (dei vantaggi e dei danni che?croata separata dal resto dello Stato. .I de-| merciale tra Jugoslavia e Italia sarà dite spada. I Sovrani preceduti dai sediari, 

VELO prima della votazione, parte durano 5 ‘a Camera ‘approva la chiusura della di- ‘non si cancellano: mutano gli strumenti di|Jegati autorizzati dalla Croazia vennero a.| grande reciproco giovamento; e spero che i dai bussolanti si recarono al terzo pia- 

ROLO s AIB CDATtE durante il computo | Scussione generale e quindi, alle 20, la se guerra, ma la natura resta. Lo Stato slavo, | Belgrado nel dicembre del 1918 a portare l'esso verrà presto stipulato». no, salendo la scala regia. Nella sala cle- 

dei voti. A giustificazione di questo passo duta è tolta, che si sta formando in Dalmazia, non è una 3 | mentina furono incontrati da Monsignor 
‘ si invoca la consuetudine sopra ricordata, fa | piccola. Potenza di fronte all’Italia, se | Fanfer, che li accompagnò attraverso le 

I la dell'’appartamento papale, nel quale 
ndevano gli onori un drappello di guar 


leceesniec amen) vi 
le, però, giova osserva "OSS su= 17? Ò sale erteotnue CONSIdera la sua ambizior a sua forza di | a ; È 
quale, però, giova osservare, per essere su: Em i) Îitola invistorenhe mile dimissioni en a e a D a CI C] | 
ROMA, 16; sera difficile difendere l'Adriatico avendo. per Genera È L î Ul IO Si cale f IMBSSO die svizzere, gendarmi, guardie palatine 


scettibile di estensioni occasionali indeter- 
alleate due delle grandi Potenze mondiali, e guardie nobili. : 
n 
da capo dello Stato Maggiore 
— 


minabili ed eventualmente eccessiva, è. una 
artificiosa applicazione, e quando la votazio- 
che. cosa dobbiamo pensare dovrà avvenire 
quando avremo colà una potente flotta fl colloquio col. Pontefice 
Alle ore 15.40, i Sovrani furono am- 
di coloro che potrebbero provare in pie- 
na luce di non aver alcuna colpa, a mag- 


no è compiuta può dar luogo ad inconvenién- 
contro di noi? |, 
messi alla presenza del Papa nella bi- 
gior danno di coloro che forse non hann 
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1Sovrani di Danimarca aRoma 
La visita al Papa 
ROMA, 16 sera 
Terminato il ricevimento alla legazio- 


ne danese presso il Quirinale, i Sovrani 
di Danimarca alle ore 15 lasciarono la 


La situazione in Jugoslavia 


giudicata da Pasic 


MILANO, 16 sera 

Lusiano Magrini telegrata al Secolo da 
Belgrado, in data 15, ore 22.20: 

«Il Gabinetto Vesnie si è dimesso oggi. 
Esso rimarrà in carica per il disbrigo degli 
affari fino alla costituzione di un muovo 
Governo, il che avrerrà dopo le prossime 
sedute della Costituente, 

Prima di dimettersi, il Gabinetto deli 
berava di concedere una pensione annua di 


l'espressione della volontà del paese per la 
unione. Quindi la questione dell'unità è ri 
solta: e noi non permetteremo che. nos-i 
sun partito turbi l'ordine in alcuna parte 
dello Stato. Il pubblico ha esagerato nell’ap- 
prezzare il movimento radiciano: esso è de 
stinato a risolrersi in un fallimento. Credo 
che i seguaci di Radic entreranno ira bre 
vo nella via legale comp dendo l'assurdi 
tà della loro illusione. potranno gio- 
vare.alla Croazia, collaborando nel seno del 
la Costituente. Del resto clementi turbolenti 
hanno sempre amareg da 
ti all'indomani dell’ 


chiara che il Gruppo socialista, in seguito 
alle conclusioni della Commissiono d’inchie- 
sta, accettato da esso integralmente ed in- 
eramente, vuol fare una differenza tra quei 
segretari che non hanno avuto un vigile sen- 
s0 di responsabilità politica e gli altri: men- 
tre per questi ultimi il Gruppo si asterrà dal 
voto, per gli altri voterà per l'accettazione 
delle dimissioni, 

TI PRESIDENTE dichiara che nessuno 
ha disconosciuto il diritto della Camera di vo- 
vare separatamente per ciascun nome, e po- 
ne a partito la proposta di discutere separa- 
tamente le dimissioni déi segretari, Dopo le 
votazioni separate su ciascun nome, la Ca- 
mera delibera di non prendere atto delle di- 
Missioni degli otto segretari, 

CRISPOLTI (pop.): Dichiara che, confor- 
memente al responso della Commissione, i 
deputati appartenenti al suo Gruppo si sono 


tomobile scortati 
> due automol 
onore della Regina, i 
l aiutanti di ce mpo del Re. Giunti ‘alla 
lla. Transpontina, scesero a vi- 
a e la cappella dedicata al 


Re )to Martire della 


burgo, che perseguono vane spe i 
Rete P 


urazione, cercano di intorbid 


tuazione: ma essi. rimar ci Danima? L ( 
ri sulla i esi ivi sepolti. Du- 


è visita i a i Sovrani furono 
;agnati dal padre generale dei 


libertà sulla base della perfetta egua accom 
di tutti i cittadini viventi ro Je frontie-| melitani e dal Console di Danima 

re. La Costituente darà larghe autonomie "Terr ita la visita i Sovrani sì recaro- 

i sicchè lonoin Vaticano, entrando dal portone del 

8 elementi | le fondamenta. Nel cortile erano schie- 

necessari alla sua tranquillità politica ed ali rati plotoni di gendarmi in uniforme. di 


nentre venivano si > le. armi: 
L'automobile reale fer sulla pensi” 
linea della scala. regia e subìto il prin- 
cipe Ruspoli, maestro del sacro ospizie, 

recò incontro ai Sovrani, stringendo 


on. De Nicola ha ricevuto nel pomerig- 
gio il Presidonte della commissione degli tm- 
dici e gli om. Marzi e Cazzamalli. Il collo- 


decisione, 


one 


Il viaggio: del prof. Bastianelli a Fiume 


8 Una pretesa lettera al Re 
ROMA, 16, sera 

‘Alcuni giornali, riferendo che i professori 
Augusto Murri e Raffaele Bastianelli si era-! 
no recati a Fiume chiamati da D'Annunzio 
al letto del figlio di Cesare Battisti, ferito 
di scheggie di bomba durante una esercita 
zione militare, aggiunsero alcuni particolari, 
cameo quello di tina lettera che il prof. Ba- 
Sn avrebbe scritto al Re, appena tor- 
nato a Roma, 

Ora L illustre. clinico, interrogato dal 
Giornale d’Italia, mon ha nascosto che, es- 
sendo stato pregato da D'Annunzio per let- 
tera, unitamente al prof. Murri, partì da 
Bologna alla volta di Fiume, Fortunatamen- 


ti.ed anche ad arbitri lesivi dei diritti della 
minoranza. INel caso, concreto Puso di questa te 
pratica ha portato a ritenere raggiunto il nu. | quio è durato due ore; non se ne conoscono . Ma non è questo principale argomento che 
mero legale, mentre, riducendolo con l’addi-|1 risultati, Secondo alcuni si ha la speranza lo spinge a combattere il Trattato: la ra- È 2 È 
ione dei congedi suindicati, il numero legale! che l'on. De Nicola receda dalle presentate gione vera è mvaltra: questa, che cioò il ROMA, 16, sera | blioteca privata. Dopo un colloquio du- 
rimase frustrato allo scopo specifico che una | dimissioni 3 Secondo altri il Presidente sareb- Trattato disconosce l’italianità della Dal-{ pa fonte autorevole si apprende che {rato circa un quario d'ora, il Re pre- 
parto politica della (Damera, nel peculiare at- ibe irremovibile, Costoro dicono che l’on. De Mazia. La ‘nazionalità di una regione non va Ri Fenarale Badoglio n rasseenato ntò al Papa il suo seguito, Alle ord 
teggiamento assunto, si proponeva di conse-|Nicola afferma essere la carica di Presidente giudicata dal numero dei parlanti una me- ARS aerea dello S DI Ipe minori di quanto le giudichi|16 ‘i Sovrani Jasciarono l'appartamento 
enon alnal aarianonio o. ; È sidente h A pen : le proprie dimissioni da capo dello Sta-|che colpe 1 gue 5 24 S cia P ie 1 
fa + J quale atteggiamento, te-|tanto delicata che, anche soltanto l'ombra di desima lingua, ma dallo spirito che anima IONE RAS «il pubblico ‘del Papa e si recarono a far visita. al 
nuto conto del numero non lieve di congedi | un fatto simile a quello che ha provocato © dall’impronta che gli uomini vi hanno im- DR EGLICGE i i Dobbiamo sg; ri ci -| cardinale segretario di Stato, col quale 
ari bore de quelli ha 3a d, PRESERO neri ANSE ; Fas li obbiamo sgombrare la coscienza na-| ale segretari AO, 4. 
che veniva ad aggiungersi, i segretari avreb- | inchiesta, anch i A pressa, La Dalmazia è distinta dalla Bal-| Come vi abbiamo già informato le di-}, d i bbero. an colloquio, terminato il Fr: 
b Co aa È Ti esta, a le se poi questo non risulta Pif" sr: A o a rina lego i ericinate zionale da ogni errore, come da ogni ipo-| ebbero un € quio, terminato il qua- 
oro potuto, con vigile senso di responsabili-| avvenuto per dolo, renda impossibile più ol. Mia per il clima, per la fiora e per lajMissioni di Badoglio sarebbero ‘originate | S°0t, DALbie ie va lriare. lle, il ‘cardinale ed i Sovrani enira- 
tà politica, richiamare l’attenzione del Pre-|tre conservare l’albissima carica. P “/fauna, che sono italiani, La più gran patto dal fatto che il ministro della Guerra|Crisia. Dobbiamo poter valutare i nosti ona dale seto dalle 0A 
sidente. È O Fasi Sh: oa RI Ani n oRe a SURE G issio-| uomini una buona volta senza esitazione, | Pono nei Salo% Ù delle igrega- 
i è {dei suoi abitanti non parla oggi, è vero, la { 00. Bonomi ha nominato una Commissio- | si È SR zioni, dave trovavasi schierato tutto il 
2) Afferma non essere risultato che da par- tara lingua, ma la. popolazione autoctona è |ne di cui fa parte il generale Pecori Gi-|on la più completa conoscenza del loro corpo diplomatico accreditato presso’ le 
te di membri del Governo ri sia fatta opera Li Consiglio dei ministri |scliettamente italiana. La Dalmazia è una |raldi, coll’incarico di inquisire eventual dovere, delle loro virtù come della loro| E Codeiehe il cardinal ERI 
intesa a spostato l’esito della votazione. ; È [regione da duo millenni legata all'Italia; |mente anche sul generale Badoglio nei]!nsipienza e della loro debolezza». SantasSede, che il cardinale presentò wai 
Esprimo il voto che, d'ora innanzi, nell’e- esamina la questione di Fiume noessa la lingua, i costumi, il diritto, l’arte | riguardi dell'azione da lui svolta durante 1 SAREI soa prg SA 
sercizio dello funzioni parlamentari nessuna ROMA, 16, sera |sono italiani; ‘în essa non esiste traccia dija ritirata di Caporetto. Questa notizia Una commissione di mutilati I Reali hanno quindi, attraversato 1ò 
consuetudine contraddicente alle precise di-| ‘Alle ore 10:90 di stamane si è riunito a | Alcuna civiltà che non sia la nostra; noi non! diffusa da ut genzia he'arodatio negli > D prima loggia, dove hanno sostato per 
eposizioni del regolamento, specio in ciò che SONE ; doti + e, | Abbiamo bisogno di ragionamenti per con-| A n SERA O 2ico- la colloguio col sottosegretario alle Pensioni | vna fotografia, sempre accompagnati da 
7 bo SO eo si 'alazzo Viminale il Consiglio dei ministri, | 2% ci (i SEAGror <PEGS ambienti politici e militari una certa im- : Cm Pag 
garantisce la tutela dei diritti della ‘mino- presieduto dall’on. Giolitti REST ? | vincerci: per pura intuizione noi vediamo | uei 5; 2 de ROMA, 16, sera | monsignor maggiordomo e da altri per- 
Lo: Se a î, = | pres dall’on. Giolitti. All’adunanza 4 ; ; ida’ dell'Adriatico è | Dressione, trovandosi ‘strano che il gene- È hi 3 genti 3; sonacesi di i 5: EE 
, ranza, sia ammessa dalla € © che ogni | mancavano i ministrà del Partito popolare, | SPO tutta. l’altra sponda dell'Adriatico è ''rale Pecori Giraldi possa giudicare 3 Stamani alle ore 9, l'on. anchi, sotto-| SOnaggi di Corte. Ii Sovrani visitarano 
modificazione che gi reputi opportuna venga l'on, Meda e Micheli. La loro A sa Italiana e i dalmati si fanno assertori e testi “su 2a tu ia LE So rel retario alle Pensioni, ha ricevuto la com- | Quindi la sala Borgia e la cappella Si- 
tradotta in una norma regolamentare». | molto commentata. Il Consiglio si è dappri-| Moni di questa verità. 14 È Siate up, I imissione dei mutilati ed invalidi di guerra, | Stina e dopo, passando per il pronao, si 
BOMBACCI (soc. uff.): E° conosciuto il PINO) SF Intanto a proposito della muova inchie- ia FRS CEt etita ISaGRa È sun Piet 
“no pensiero a proposito di questa’ incre,| De occupato delle questioni di ordinaria am-; «ll Trattato non oi da la pace». sta su Caporetto, l'on. Paolo Orano, sceri- | PT O il memoriale che questi SEA RRERLORE EE et San Pietro. La folla 
SURE Là n f n) 2; Te! ministrazi " E RACER È % È È RISIA RIE ? - i) Ted a à, presentarono giorno or sono al che gremiva i PONE i im- 
. sciosa vertenza. Non fu mai suo proposito pa uindi ha preso in esame lal Se puro noi non avessimo conseguito il|ve-sul Giornale @Ital RERZZO ur SR Fas era accompagnata SO dI EIRnO dal PRA i 
Ticercare uma responsabilità individuale; | (Uestione di Fiume, s | confine del Brennero e delle Alpi Giulie, la| «In seguito alla petizione del generale | da un deputato socialista s [avione ‘Tore ea 
vollo colpire an sistema, quando lo riscon-1 In questi ultimi giorni la questione  diin a sarebbe stata egualmente una gran-| Cavaciocchi, svolta al Senat HE > 05 She Gi CRT orig I accompagnati dai rap- 
> se > qua; i È ve: h 3 ; "i 050) À 4 È IRIGLI ‘avaciocchi, svolta al Senato due mesi ori La commissione propone che siano quintu-'»presentanti del capitolo, si recari È 
trò nella sta maggiore efficienza. Accetta | Fiume ha richiamato seriamente, l’attenzione  dissima. vittoria: eppure il popolo d’Italia x coni VO e anne Snai { Presententi del capitolo, Sl recarono; a Vir 
RAI > Celi ; E AI OI D ; SEL sono, contro le conclusioni della Commis- |plicati gli assegni per le pensioni di guerra | Sitar la basil Y ia 1 PI 
per disciplina le risultanze della Commissio- [del Governo per gli atti d’indisciplina e per la voluto assolutamento che quei confini fos- | gione d'inchiesta su Caporetto, il mini-|fino all'ottava categoria. Si accese sulla al ema AT iIluminata a 
ne (Vivi commenti), constatando che è sta-|gli incidenti sulla linea d’armistizio, L'on, ‘sero raggiunti, perchè era suo diritto otte! {ro della ci ha nominate dna Come auesbione un lungo dibattito, senza, però | luce elettrica. Alle 17 lasciarono il tempio 
ta raggiunta la prova del broglio (umori) | Sforza ha dato lettura della dichiarazione che merli e non era un nostro eguale diritto ri-| n ione di St er riesaminare i n sia stato possibile raggiungere ’alcuna | 8 fecero ritorne al Quirinale, mentre la, 
da lui denunciato (Commenti e rumori). Ri-|farà al Senato sul Trattato di Rapallo, fa] condurre in seno alla madre tutti i figli. di- Î Taio Re E d Ì to DE È hi si i u È. ifolla che stazionava in Piazza San Pie. 
mane fermo nel suo proposito di batta |cendo notare come la situazione fiumana si! SPersi © lontani? Non v'è dubbio che noi in Sta sos ESA) e I SUESSO: ARI AERRE ' tro ,rinnovò la dimostrazione dì simpatia, 
glia. (umori) por tutti gli imprevisti, ri-|renda sempre più difficile per l'aumentata in. | BUerra siumo stati vincitori. Potrebbe ora a Commissione è così composta: se-|_ " pi a | «IL Re Cristiano indossava l’altà unifor- 
confermando quanto ha affermato con sicura | disciplina. accadere che fossimo rinti in pace, potrebbe Matore Quarta, presidente; generale Pe- i arresto di un Consi tere di Bolo [lf | me di gala e la Regina portava un abito 
coscienza alla Camera e dinanzi alla Com- Datostera di Wine nr de accadere che un alleato «di ieri divenga un cori-Giraldi e senatore Pistoia, membri. î Ù î i di velluto nero ed in testa il velo nero. 
missione parlamentare. (Approvazioni alla| snite è tutto ciò Non au5 non tneressioni og | rostro nemico domani: dobbiamo con ogni|Il Cavaciocchi nel suo esposto sostiene | Tn gatturato scompare conl’agente diguardia | E° la prima volta che un Sovrano, per 
Estrema Sinistra: commenti è rumori). e da ; utto cid non può non impressionare nostra forza resistere, affermare la nostra vo- di essere stato a torto colpito dalla Com- BOLOGN ù VER far si di Pa 5 #3 Tali NERI 1a) per 
LD PRESIDENTE pone a partito la pro-|! Governo, il quale si è preoceupato ‘anche Jontà. Se non riusciremo, solo allora avre-| missione suddetta perchè lo «fondamen- s; LIO TSE EE ag ia Boe pa, parte dalla residenza 
x de DI DIO Agi ti MENOS 1 A: 0, po È D > ; Sano rità giudi- di un diplomatico accreditat resso il 
posta di prendere atto delle conclusioni della | 40! rapporti della situazione generale. mo diritto di dire: «si è ceduto alla volon-| to in quelle tragiche giornate avvenne LEer mandato di cattura dell'autorità giu Ds IRE, ati i o. presso i 
Commissione, che risulta approvata. Lo stes-| Quanto ai lavori parlamentari, il Consi-|tà», Oggi al Parlamento Nazionale non re-|sulla fronte del 27.0 Corpo d’armata. (Ba-| Ama è stato Ue ieniane nella pro-|Ro d'Italia, 
so PRESIDENTE avverte AA s'intendo così | glio dei ministri avrebbe deciso di denunciare | sta altro che accettare il pensiero, di Wilson doglio), così che il nemico potè libera-|PH® abitazione, fuori IRE Saragozza, il con- Un ricevimento al Campidoglio 
approvato il processo verbale della seduta |al Paeso le mene dei ‘deputati socialisti, ile rifiutare la ratifica del Trattato. mente passare ed infiltrarsi rimontando | SEPere di maggioranza Soi 1 Ca x REI ” Ri 
pomeridiana di sabato con le ratifiche e con|quali fanno in tutti i nodi per sabotare il Vi è anche un’altra ragiono per rifiutare) indisturhato lungo le due rive dell’Isonzo REA oncona sla Alte DI SO è Teri sera il Sindaco di Roma, sen. Ra- 
lo conclusioni delle quali la Camera ha pre- | provvedimenti finanziari che si impongono questa ratifica: il Prattato non ci dà la pa-| e giungere alle spalle del 4.0 Corpo (Ca- roscati da Sona a TA ha offerto in Campidoglio un solenne 
so atto. (Approvazioni), per la salvezza del Paese stesso. ce; per amore di Fiume ha spinto nell’om- vaciocchi) Sue Coe HESSR Sa Ra SNANSIA in onore dei Sovrani di Da- 
imissioni bra la Dalmazia. Ma recentemente la. voce PE PENTA i n ‘ambise, pur rammentando con precisio-| nimarca. L'ingresso del palazzo dei con- 
Le dimissioni dell'on. De Nicola di Zara ha raggiunto il nostro orecchio. Per- E a problema delle responsabili-! ne i particolari della tragica seduta fino al servatori, la PETS REN È CAS REANO 
Dopo ciò il PRESIDENTE comunica la se chè mai Zara ha ottenuto il premio ambi. | Rie di Caporetto che torna «sub momento in cui vennero SPAEabi x I nate ‘come di consueto. Al ricevimento 
guente lettera: «La prego di comunicare alla tissimo di essere congiunta alla madre Pa-|Udice». E' noto infatti che presso a poco! pi di rivoltella dalla piazza SO «Ma | sono intervenuti oltre i Sovrani di Dani- 
Camera, perchè ne prenda atto, le mie irre- tria? Perchè questo è stato fatto, laceran-| &lle stesse conclusioni è giunto il gene-|nmnele, nei suoi RETE prece E e on d'Tialia. accolil'aleuti 
vocabili dimissioni da Presidente. Con devo- do i patti che avvincevano quella città alle rale Capello con le sue pubblicazioni do-|va dichiarato che da que Distante non sa tO dari ana align 
to ossequio. (Mirmato) Enrico De Nicola». terre circostanti? Perchè essa è straziata da| eumentate ed è pure noto ed è in domi-|dava più nulla, e spiegava questa specie di T' Sovrani sono stati ricevuti-dal Sind 
L'on. NITTI esprimo il voto che, contra un dolore così acuto che può essere com-|nio del pubblico la convinzione che sul-|ammesia col fatto che il suo $ dota PA n dalle Giunta C mie BAGAZ 
riamente alla dichiarazione dell'on, De Nico- preso solo da chi può testimoniare quale sia|la fronte Badoglio avvennero gravi tra-|aveva subito delle gravi scosse BELA RI Hello sa < le Dini tisi LA 
la, le suo dimissioni possono essere ritirate, stata la: lotta combattuta per esistenza na ressioni ad ordini dati e gravi impre | guerra, tanto da bastare Tna) SSR Telo; sca one: la signora Rava ed altre 
ad è sicaroche na sio vo10 si troveranna zionale contro l’Austria e contro i croati? videnze, Di di arma da fuoco per tarlo cadere in Clo signore hanno otterto alle Regine mazzi 
‘concordi anche coloro che si trovano in dis- Era hen possibile che la bandiera d’Italia | ‘si sesiunga che anche il generale Bon-| Sembra. però. che le spiegazioni date dal | di fiori. Il Re Vittorio Emanuele dava il 
1 pra 3 Ti, È it i all lance Rel o Sii) Cambise non abbiano «del tutto persuaso il |brac alia Regina Alessandra ed il R 
senso politico con l'on. De Nicola stesso. non arrivasse mal all'opposta riva dell'Adria-| Giovanni ha presentato sullo stesso argo-| dice istruito Rissa È dea 5 È che 
(Wivissimi e prolungati applausi). tico, ma oggi nessun italiano. ‘clie ha visto | ento una petizione alla Camera. — giudice istruttore, che ha finito per ortinar-| Cristiano alla Regina Elena, Fra i pre 
L'on. GIOLITTI, Presidente del Consi quella bandiera innalzarsi sulla sponda dal- HE aa irta PRIA SE ae l'arresto, Ji Cambise è stato tradotto al-| senti si notavano il conte Sfor: a, alcuni 
glio, si associa alla proposta dell’on. Nitti. mata, può tollerare che essa sia abbassata. an SRI i uiesa con SS RSA le carceri di San Giovanni in Monte. {senatori, deputati e sottosegretari di Sta- 
Il sentimento di rispetto per l'on. De. Nico- (Approvazioni ungo memoriale di d + CON TERPO8S L'autorità giudiziaria ha emes o pure man- | to, diplomatici, dignitari di Corte ed altre 
— dice Vor MESS i E î n È di documenti richiesti a molti ufficiali a! gato di cattura per pli stessi titoli di reato, | u-eomalità z 
di d È È l i ni N 3 L gi i 
lai iee L'oratore è così alto nella Ca L’oratore non sa che cosa potrà nascere mezzo d'incaricaii speciali. che. hanno A Soler di tha Pia personalità. 
mera e mel Paese, che egli sentirà tutta l'al Dalmazia, Quel popolo vuole una gola co-| DR0O : SPE Se) a carico dei consiglieri di maggioranza "j Dop di di salut x cia- 
O; vegli n n zia, Quel pop. £ ipo es Pratt a atntorpor opo un discorso di saluto, pronuncia 
tezza delle manifestazioni a lui fatte e con- Viagglato 14 ngo e m largo ala, |rini e Frattmiy ma non è sta pos. toda Gava. darei pat; 
Questo layorio tutto personale ha susci- 0 dal sen. Rava, è stato eseguito unì cone 
i certo vocale istrumentale. Terminato if 


sa, che l’Italia non sia travolta nella sua 


È È x restarli di msiglieri sì sono già 
tragedia. Che cosa accadrà se l’Italia non restarli perchè i due consiglieri sono gi 


allontanati da tempo dalla nostra città ripa- 


sentirà a continuare la, sua opera illumina- 
‘ta, intelligente ed imparziale, cho è uno 
dei più grandi servigi che i cittadini pos 
sano rendere al Paese, 

L'on. CASAUINI, in nome del Gruppo so- 
cialista, ricorda che all’inizio di questo in- 
cidento gli on, Bombacci .é Maffi, interpre- 
tando il sentimento del Partito, hanno sepa- 
rato la responsabilità del Presidente da quel 
lia desli altri organi politici ed espressa al 
Presidente la loro attestazione di stima e di 
tispetto. Rileva che dall’inchiesta è risul 
tato che nessuna responsabilità, può attri- 
buirsi al Presidente. Afferma, però, che la 
questione personale non può far dimenticare 
la questione politica, E poichè la presidenza 
oggi dimissionaria fu eletta senza il voto del 
Gruppo socialista, per questa considerazione 
di ordine politico, il Gruppo socialista si 
astiene dal voto, 

L'on. BOSELLI desidera suggellare, con 
Ja.sun parola, l’unanimità del sentimento 
Holla Camera, invitando il Presidente a non 
lasciare l'alto posto che occupa così degna- 
monte, tanto vitale per il Paese, affinchè 
questo si convinca maggionmente che isti 
tuto parlamentare ha in sò il massimo: pre- 
sidio della sua libertà. (Vivissimi applausi). 

{1 PRESIDENTE pone a partito la propo 
sta dell'on. Nitti perchè la Camera non 
prenda atto delle dimissioni del Presidente 
on. De Nicola. La proposta è approvata 
meno che dall’Wstrema Sinistra. (Vivissimi 
generali applausi & cui partecipano anche i 


di già assai migliorate. 


una colazione e li trattenne in cordiale col- 
loquio, non è rispondente alla verità cha il 


mente carattere professionale. Il resto è 


te, le condizioni del figlio di Battisti erano 


Se è vero che D'Annunzio offrì agli ospiti 


prof. Bastianelli fosso investito di qualsiasi 
missione e tanto meno che egli abbia scritto 
una lettera al Re. Il suo viaggio ebbe unica- 


pura fantasia, 
gala 


« go e__» 
Gravi dimostrazioni a Zara? 
ANCONA, 16, sera |m 
Giungè notizia di gravi dimostrazioni 
che sarebbero avventite a Zara per pro- 
testa coniro il Trattato di Rapallo. Vi 
sarebbero anche dei feriti. Mancano pe- 
rò finora conferma e particolari. 


ni 


Il Congresso socialista al 16 gennaio 


Le simpatie di Bombacci ner D'Aununzio 

s ROMA, 16, gera 
Wa direzione del Partito socialista in sua 
seduta tenuta ieri si è occupata da principio 
di questioni interne, esaminando, fra l'al 
tro, il caso Quarantini, senza prendere una 
decisione definitiva. Quindi è stata ampia- 
mente discussa la questione del Congresso è 
del ano rinvio. Una nuova riunione in pro- 


mazia 


ministri). 


Anche le altre dimissioni respinte 
Il PRESIDENTE annuncia quindi le di- 


posito è stata tenuta iersera e si è deliberato 
di tenere il Congresso a Livorno a comincia- 
re dall 15 gennaio. 3 
Il Gruppo parlamentare, in una lunga riu- 
nione ha trattato ieri sera ampiamente la 


dovrà. morive 


saprà trovare la forza di rimanere impassi- 
bile dinanzi al suo tentativo disperato? Che 
pace, che pace avremo noi, se per lat Dal 
ire Gabriele D'Annunzio? 
L' oratore ha pregato D'Annunzio affinehè 
provveda acchè sia scossa quanto meno pos: 
sibile disciplina. (Commenti). 


L'Italia e D'Annunzio 


Nel nostro Fseraito è 


na abbiamo il fenomeno D’Annunzi 
te così ricco delle virtù del soldato e del 
l’uomo di Stato, è l’unico, nella storia del 


nondo, che possa vedere 


Mari 
un va: 


nella nost 


tanto addentro 


nell'anima nazionale. L'opinione di lui. solo 
pesa più di quella di quaranta milioni d’ita- 
liani. (Vivi commenti; interruzioni). 


SFORZA, interrompendo: — Questo è il 


ZILIOTTO, continuand 


modo di mandare altre csicciatorpediniere a 
Fiume. 


o, segnita nelle lo- 


di D'Annunzio, fra le interruzioni e i ru 
mori del Senato. 


I PRESIDENTE ammonisce l'oratore a 


ZILIOTTO: — 


‘tener presente che il premio dato da D'An- 
nunzio ai soldati e marinai che hanno man 
cato al loro giuramento, ha offeso il senti 
mento del Paese. (Applausi vivi e prolunga- 
ti; si.grida: viva il Presidente!). 

Italia non può fare la 


nce contro e senza Gabriele D'Annunzio, 


Violenti rumori ed interruzioni). 


ZILIOTTO: — D'Annunzio sa di non po- 


ter fare miracoli. Egli sa valutare i fatti 
umani, sa scendere alle discussioni, e non 
si può prescindere da lui. (Rumori; interrtie 


fato a suo tempo commenti non velati nel 
pubblico militare e se n’è avuta un'eco 
anche alla Camera nella interrogazione 
dell'on. Di Cesarò, come pure un’altra 
interrogazione fu rivolta da un altro de- 
putato circa poco chiari salvataggi di ge- 
nérali ed ufficiali superiori. 

La Commissione Quarta dovrà natural. 
mente interrogare molti testimoni, il che 
equivale ad una riapertura vera e pro 
pria della questione che affanna profon- 
damente la coscienza del Paese, Sarebbe 
dunque bene che la luce tanio attesa Îos- 
se finalmente fatta e che il procedimento 
si allargasso così da essere definitivo, 

Non dubitiamo affatto della rettitudine 
e della scrupolosità dei nuovi commissa- 
ri; ma dividiamo sin d’ora la legittima 
inquietudine di gran parte del pubblico, 
specie militare, per quel che riguarda la 
situazione del generale Badoglio. 

Il generale Badoglio, che ha sì alta ca- 
rica, è con tutto il suo operato oggetto 
di inchiesta, e tutti gli ufficiali chiamati a 
deporre anche su quel suo operato sono 
suoi subordinati. Saranno libere e sicure 
le deposizioni degli ufficiali se il Badoglio 
è tuttora in carica? Avranno tutti il co- 
raggio di essere espliciti? E come potrà 
essere considerato libero da riguardi e 
pregiudizi uno dei commissari che è in 
servizio attivo e che potrebbe essere ob- 
bligato a giudicare il suo capo di Stato 
Maggiore? i 

L'Italia non può e non deve attendere 
più oltre la.verità precisa, quale possa 


rando a San Marino. 

Avete riferito a suo tempo come l’ing. Rio, 
della nostra città, avesse avuto l'occasione 
di conoscere alla stazione di Potenza un gio- 
vane il quale, dichiarandosi parenie:del mae- 
stro Martelli. confessò di aver preso parte 
nl conflitto di piazza Vittorio Emanuele il 
21 novembre e di essere poi fuggito insieme 
col Martelli stesso e col Cocchi. 

La P..'S. avviò subito attive indagini e 
quattro giorni fa ‘la Questura di Chieti av- 
vertiva la nostra che in quella città era sta- 
to arrestato, perchè privo di mozzi e per mi 
sure di pubblica sicurezza, un certo Carlo 
Polomelli, di anni 31, muratore disoccupato, 
di Bologna. Il vicequestore, cav. La Polla, 
richiese la traduzione immediata dell’arre- 
stato a Bologna, L’arrestato è giunto infatti 
stamane nella nostra città ed è stato subito 
introdotto nell'ufficio del vicequestore, che; 
lo ha sottoposto ad un primo interrogatorio. 
Il Tolomelli dapprima si è schermito, ma poi! 
ha finito col confessare di avere fatto le note 
rivelazioni all’ing. Rio, aggiungendo subito 
che in esse, però, nulla wera di vero, poi- 
chè egli non aveva preso affatto pa ai 
fatti del 21 novembre. Interrogato sulle ra- 
gioni che lo avevano indotto a spacciarsi per 
cognato del maestro Martelli e per uno degli 
sparatori di piazza Vitt. \Em., il Tolomelli 
ha dichiarato che lo aveva fatto pe illa- 
re quattrini alle organizzazioni socialiste. Hi 
trucco gli fruttò 250 lire e diverse lettere di 
raccomandazione. Dopo l'interrogatorio, l'ar- 
restato è stato perquisito e gli si sono bro- 
vati documenti da cui risulta che egli è re- 
golarmente iscritto al Partito socialista. 

li è stato 


concerto, i Sovrani si sono recati nella 
sala del Trono, dove è stato loro servito 
‘n rinfresco. Per gli altri invitati erano 
riservate altre sale. All'uscita dal palaz- 
zo, i Sovrani sono stati fatti segno ad 
una dimostrazione di simpatia da parté 
del pubblico. 


L'accordo ner i cavi sottomarini 
NEW YORK, 16, sera 

Tl Dipartimento di Stato dichiara che 
è stato raggiunto all'unanimità il «modus 
vivendi» circa gli. antichi cavi sottoma» 


rini tedeschi. 
LE 


Nuovi conflitti in Czeco-Slovacclia 


La situazione illustrata dal Presiderto del Consiglio 
PRAGA, 16, sera 

Il Presidente del Consiglio Czerny ha fat- 
to al Parlamento un'esposizione sni recenti 
avvenimenti, Dopo aver esposto minutamen- 
te i fatti accaduti a Praga e nella proviucia, 
cgli ha giustificato le severe misure di ordine 
pubblico prese dal Governo in vari centrì in- 
dustriali e la proclamazione dello stato d'as- 
sedio in altre località, pomendo a rilievo che 
i socialisti di S iniziato la 
leva di guardie rosse in otto regioni. 

HM Presidente del Consiglio ha inoltre di- 
chiarato che, d'accordo col Presiderite della 
Repubblica, il Governo ha preso provvedimen- 
ti severi che gli sono stati imposti dalla si- 
tuazione, ed ha conchiso dicendo di confidare 


zioni e voci: Deve obbedire, deve obbedire!), 
D'Annunzio non actetta il Trattato di Ra- 
pallo. (Vivi rumori è grida di: Basta, basta). 
Tì Trattato non è ancora sanzionato, per ciò 
noî possiamo discutere. (Rumori vivissimi), 
Una pace contro D'Annunzio, non è possi: 
bile. (Violenti interruzioni; arida di: Ba 
sta, basta). Oggi soltanto il Senato può fare 


missioni dei quattro vice presidenti della Ca- 
mora, 

“GIOLITTI dice: — Poichè queste dimis- 
ioni sono unn conseguenza di quelle presen- 
‘tate dal. Presidente, propongo che nernche 
di queste dimissioni la Camera prenda atto. 
{Approvazioni). 

TI PRESIDENTE pone a partito la pro 
posta, che è approvati. 

Tio etesso PRESIDENTE comunica infine 
la Jettera di d oni «dggli otto segreta- 
ri alla Presidenza. È 

L'on, CASALINI (s00.. uff.) propone che si 
proceda distintamente per ogni simzolo ‘se 
gretario, on. BREZZI (lib.) si oppone a 
questa propesta per non diminuire l’altissi 
ma ospressiono di concordia nel voto della 

— Qamora, x : È ; 
do I'on MUSATPTI (soc. uff.) rileva che il 
| votare singolarmente: sulle singole dimis 

ni dei segretari costituisce um diritto, e di 


Dopo l'interrogatorio; dl Tolom 
affidato ad un agente investigativo per esse 
re tradotto a S. Giovanni in Monte, Ma men-|9 dell'ordine. 
tre l’arrestato veniva accompagnato al car-i  Sifaite dichiarazioni sono’ state ripetute 
cere, non si sa bene in che mo tanto Var-|dal primo ministro Czerny dinnanzi al. Se- 
restato quanto l'agente sono scomparsi. Si|nato. Ha, però, aggiunto dei particolari sui 
Titiene che un piano prestabilito debba avere | nuovi conflitti avvenuti ieri nella regione car- 
preparato la fuga; e che il Tolomelli sia vera-| bonifera di Brinn, ove Ja folla ha tertato 
mente uno dei maggiori implicati nei dolo di assaltare la Prefettura. Intervennero. le 
fatti qui avvenuti, truppe, ne nacque un conflitto coi dimostran- 

tie Si deplorano sette morti e diciotto feri 


la ferma biennale in Spagna Im conseguenza dei 


restati 
î 4 MADRID; 46; sera 
Il pinistro della Guerra ha presentato | 
al Consiglio dei Ministri un progetto re-| 
lativo all’arruolamento. Questo progetto 
riduce a due anni la durata del servi 
militare: 


questione di Fiume. Sembra che i socialisti i / NI 
siano decisi a portare il problema fiumano în un prossimo ristabilimento della’ quiete 
alla Camera, malgrado il parere contrario 
dell'on. Bombacci. 

Questi ‘ieri sera ha dichiarato ché non in- 
tendeva prendere posizione contro il Coman- 
dante della goenza perchè riteneva che 
egli fosse pure un rivoluzionario, Ma nume- i DI uo 
rosi altri oratori che sono intervenuti nella | che ciò non avvenga, negando lla ratifica al 
discussione, hanno avuto un pensiero ben Prattato. II Goyerno ha fatto quarto. erà im 
diverso o hanno riconosciuto la gravità del |lui possibile per avero le condizioni miglio 
problema. Così, Serrati ha: sostènuto che ti e la paco più durevole; quindi l'on. VAGI 
Piume potrebbe vivere meglio, con maggio SEO a Serio di SI 
Ù ‘osperità ì vonisse internazionalizzata,.| 8010 di avere espresso con la sua parota Cio | DELI A 1 
atolligilani ha Se iù Au di chie ha nel cuore, oli ha sempre vissuto di | EdLio credo che peril primo il Comandante 
isogna vedere la lunga mano del'taeci: | amore. per Italia e questa sua fiamma — dello Stato Maggiore; generalo Badoglio; 
fimmazo. L'accordo dunque i | egli dice — spera abbia supplito nl difetto | debba questa volta esigere che l’inchiesta 
mento della, eravità della quest caso | della sua eloquenza. (Approvazioni). tocchi il fondo dei fatti per quanto lo ri- 

Dopo l'on. ZILIOTTO parlane ancora vari | guarda, Altrimenti lo etato d'animo af 


leri serà raggiunto, ma non si è potuta con ; 
cretare l’azione da svolgere în conseauenza. l'senatori e quindi alle 19.90 la seduta è tolta. | fanhoso ed oscuro sopravviverà a danno 


essere sulla tragedia militare di Caporet- 
to. Il Pa ha dato un grande nobilissi- 
mo esempio con la sun attesa prolungata. 
Ma, l’indecisione a riguardo di generali 
persiste e non c'è che un gesto magnani- 
mo di coraggio capace di mettere gli ani 
mi in pace. 

La Commissione ha il dovere di Jasciar 
parlare tutti con la più completa libertà, 
ha il dovere di mettere a confronto coloro 
sui quali più specialmente e più logica- 
mente cade il giudizio di responsabilità. 


ica ha rice 
wuto d ulak e Ve 
tnek, oltre ni deputati delle leglie. socialiste 


DN 


d 


‘pa per propagare e agitare i 


- stampa triestina e per il nostro giornale in 


__IL PICCOLO di Trlesto, pag. Il, 17 dicembre 1920, 


C 


Oggi S. L 


azzaro; Domani Graziano, Leva ii 


sole div Une (al; (Llesinoltà as. dma. 


CA DELLA CITT 


ol 


Il 


mercio Hallane 


e 
feri mattina, sotto la presidenza del] federazione generale dell'Industria e di quel 
comm. Venezian, e in seguito del comm. |la del lavoro e a convocare il più sollecita- 


Oberti di Genova, vennero proseguiti i la- 
vori della XXX assemblea delle Camere di 
commercio italiane, Al principio della se- 
duta il comm. Cassin rilevando che l’altro 
giorno alcune sue frasi erano state ritenute 
offensive alla stampa, espresse il desiderio 
di chiarire il isuo pensiero nel senso che egli 
intendeva riferinsi non già a influenze eser- 
citabili con mezzi poco leciti nei riguardi del 
servizio giornalistico, ma alla necessità di 
una disponibilità. finanziaria occorrente a or- 
ganizzare in seno all'Unione un ufficio stam- 

i problemi che 
interessano le classi produttive del Paese. 
L’oratore nega qualunque intenzione leswa 
e anzi aggiunge parole alte di Jode per la 


particolar modo, il quale per il suo contegno | 
fieramente indipendente è stato sempre al 
l'avanguardia dell’italianità, sicchè ora il| 
fondatore del Piccolo — così finisce il comm. | 
Cassin le sue dichiarazioni — vede giù Î 
nente riconosciuti i suoi meriti nel laticlavio 
conferitogli. L'assemblea applaude vivamen- 
te queste parole, Il comm. Venezian si as 
socia a quanto «disse il comm. Cassin'e in- 
vita il nostro rappresentante a riprend 
il suo posto. 

Chiuso così l’incidente si iniziano le di- 
scussioni sul progetto di legge di riforma 
delle Camere di commercio, progetto di cui 
si leggono gli articoli più importanti. AI di- 
battito prendono parte i delegati on. Fortu- 
nato, Marchetti che desidera una sollecita 
modifica della legge per procedere alle ele- | 
zioni in base al nuovo progetto, Lanfranchi 
che esorta le Camere a creare enti di difesa 
sociale, il prof. Giovannini, il dott. Garavini 
il quale discute le modalità delle elezioni da 
farsi per categoria e non dall'intera corpora- 
zione, Oberti sullo stesso concetto, ma in 
via temporanea, Muggia in favore della pro- 
porzionale della lista e per la lista elette a 
suffragio dall’intero corpo elettorale, l’on. 
Montanti per motivi di procedura, Mlorit e 
Magliaretta per le piccole industrie. 


DA 


i profiti di guerra 


assemblea poi votò il seguente ordine del 
giorno sui profitti di guerra, discusso nella 
prima seduta: 

La XXX assemblea :generale dell’Unione 
delle mere di commercio, presa conoscen- 
za e approvate le osservazioni sottoposte | 
dalla Camera di commercio di Genova. alla | 
Commissione parlamentare per la formazio- 
ne del regolamento della legge sulla confisca 
dei' profitti di guerra; 

‘riconosce che il regolamento stesso debba 
inspirarsi a concetti di. giustizia tributaria 
tanto più rigidi in quanto che si tratta di 
un, provvedimento di confisca e al riguardo 
chiede’ al legislatore: 

a) di consentire l’estensione della disposi 
zione Meda, per quanto, concerne la’ deter- 
minazione dell'imponibile, anche per i pe- 
riodi anteriori al 1918; 

b) di istituire un unico periodo d’accerta- 
mento; 

e) ‘di ragguagliare l'esenzione, non già in 
base alla cifra fissa di lire 20.000, ma in rap- 
porto all’entità dei redditi; 

d) di escludere dalla tassazione tutte le 
spese che costituiscono ‘un effettivo decurta- 
mento dell’entità del reddito, quali le spese 
di impianto; un; compenso d'opera ai. diri 
genti di aziende private, le spese di benefi- 
cenza, le provvigioni all’estero ed altre; 

e) che lo Stato mantenga fede alle esen- 
zioni già garantite per profitti investiti nei 
l'industria marittima, zolfifera, nell’utili 
zione di combustibili fossili nazionali, ecc. 

Afferma che nell’interesse dello sviluppo 
della produzione nazionale congiunto a quel- 
lo dell’erario, si consentano temperamenti di 
applicazione, nel senso di ‘stabilire la ratiz- 
zazione dei pagamenti in proporzione di-| 
retta delle immobilizzazioni, in modo che 
la ratizzazione sa si verifichi da un pe- 
ricdo minimo di cinque anni ad un periodo 
massimo di quindici. 

Poi si continuò ‘la discussione sul con-| 
trollo operaio e sulla partecipazione degli 
utili. discussione sostenuta dall’on. Montan- 
ti, Muggia, Ferrata, Giovannini, Marchetti 
e altri e che si concluse col riconoscimento 


io appena 
maestrarize e degli industriali. li 

Il tema seguente «il transito svizzero e il { 
porto di Genova» venne poi trattato dai de-| 
legati Cassin, dott. Chiosterghi, | comm. 
Oberti, Cocciolo, dott. Cosulich, Berni. 

Poi il comm. Venezian illustrò un ordine 
‘del giorno sulla necessità di mantenere al- 
cune istituzioni dimostratesi utili che: ci fu-| 
rono lasciate dall'Austria. I suoi argomenti 
vennero appoggiati e chiariti, non solo nei 
riguardi di Trieste e della Regione, ma 
amche rispetto al-resto del Regno da Mene- 
ghelli e Sacca. 

Ta mozione dice: 
— La XXX assemblea! generale ordi 
dell’Unione delle Camere di comme: 


tora in vigore nelle nuove provincie, rico-| 
mosciuti i loro indiscutibili pregi fatti esau- | 
rientemente rilevare dal relatore; fa voti | 
che mel futuro ordinamento legislativo per 
le nuove provincie sieno mantenuti anche 
dopo l'annessione quegli istituti riferentisi 
all’esercizio del commercio e dell’industria, 
‘i. quali hanno fatto ottima prova e.la cui sop-| 
pressione potrebbe portare un grave. per- 
turbamento nei rapporti di diritto civile e 
commerciale; che le' istituzioni che hanno 
dato tante buone prove sieno possibilmente 
‘estese alle altre regioni d’Italia. 

‘Alla: fine della seduta il comm. Vene: 
Jesse il testo di un telegramma di omaggio 
al Re.e al ministro Alessio, alla cui.regione 
nativa, la Sardegna, che di sè tanto ha dato 
alla Patria e alla suerra, rivolse calde paro 
Te .d amarono, 


i saluto che i convenuti acc 
La saduta finale 


Ta seduta finale cominciò con la relazione | 
sulla, derequisizione del naviglio ‘letta dal| 
dott. Cristian e con l'accoglimento dell'ordi- 
ne del giorno già rotato ‘a Napoli per la! 
modificazione ed estensione alla Venezia| 
Giulia delle norme contenute nel decreto 30 
marzo 1919, n. 502, e completamento delle 
disposizioni relative alla derequisizione del 
naviglio mercantile. Su proposta del dele-| 
gato Boligello è pure approvato: l’ordine del 
giorno — già accolto a Napoli — per l’uni- 
ficazione dei servizi della Marinn mercan- 


passò poi alla diseussione ‘del: bi 
preventivo per il 1921, esposto dal Alott, 
Di 


Ciucci, cui parteciparono i delegati Marchet- | 


ti, il presidente dell’Unione Cassin, e Won. 
Fortunati. IL preventivo risulta approvato. 
Si impegnò quindi un vivace dibattito sul 
Vattuale situazione in rapporto alle condi- 
zioni economiche, ai movimenti operai, ai 
nuovi principii di sistemazione sociale det- 
tati dalla Russia. Nel dibattito interloquiro- 
no il prof. Giovannini, l'on. Montanti, il 
comm. Cassin, Florit, Muggia, Lanfranchi, 
Oberti, Sacca. Da. n 
‘infine vennero approvati i due ordini del 
giorno seguenti: È 
«La XXX assemblea dell’Unione delle Ca- 
mere di Commercio 
udite Je comunicazioni della presidenza 
in ordine al problema del controllo nelle in- 
dustrio, 
invita Ja presidenza a completare Ja 
mnccolta degli elementi necessari all'esame 
obbiettivo è profondo della grave questione, 


| trebbero essere messe in circolazione da chi 


mente possibile una'apposita assemblea che 
si occupi sesclusivamente di tale importante 
problema». Ù 

«La XXX assemblea generale dell’Unione 
delle Camere di Commercio, 

. tidite le comunicazioni della presidenza 
nei uardi della Camera di Commercio in- 
ternazionale, 

. riafferma il precedente deliberato che la 
Sezione italiana della Camera di Commercio 
internazionale, la quale dalle Camere trae 
la maggior parte dei propri soci, abbia la 
sua effett sede presso l'Unione delle Ca- 
mere, ed invi 

quelle poche consorelle che ancora non 
hanno dato la loro accettazione alla propo- 
sta di transazione colla Banca d’Italia a ve- 
lerla dare al più presto, onde con lau 
mentato numero dei soci — |'Ufficio naziona- 
le della Camera di Commercio internazionale 
acquisti maggiore autorevolezza in seno al 
l’ente internazionale e tragga più ragsuar- 
devoli mezzi finanziari per il proprio fun- 
zionamento». 

Il comm. Ca 


n, dopo la votazione esprime 


tutfa la gioia di aver potuto salutare i fra- 
telli di este redenta ‘dove tutti i conve- 
nuti hanno sentito pulsare le più pure é 
alte idealità, A queste parole; accolte da vivi 


applausi, rispose ringraziando il comm, 
nezian e prendendo congedo dai gradi 
mi ospiti. Infine il delegato di Udine, 
zati, propone di spedire un telegramma a 
Paolo Boselli. Quindi il pre: 
chiusa l'assemblea, 


Me 


a |nero, compatto, 
‘ statali, 


Il rapido sgombero della neve] Gli aumenti delle pigioni 


La nevicata, abbondantissima, se ha sor- 
preso i cittadini iermattina, presentando 
una città russa al posto di una italianissima, 
non ha colto di sorpresa i dirigenti Uff 
cio tecnico comunale, i quali hanno fatto sì, 
che lo sgombero della neve fosse iniziato sin 
dalle prime ore del mattino, Unica preoccu- 


pazione, al principiar della bufera era sta-| 


ta quella, se si:sarebbero trovati i volontero- 
si di una giornata o due, e a qual prezzo si 
sarebbero assunti Pingrato lavoro. Ma.i bi- 
sognosi pieni di buona volontà non man- 
carono, i quali accettarono di lavorar di bar 
dile verso il compenso. di 20 lire per otto 
ore di lavoro. 

Data l'enorme quantità di neve caduta, 
due giornate o tre, non sarebbero bastate al 
la bisogna, ma, con dispetto di quei poveri 
diavoli che avevano fatto conto di guada- 
gnare almeno una sessantina di lire per le 
feste di Natale, intervennero lo sciroccove la 
pioggia, sotto l'azione dei quali, lo strato di 
neve andò sciogliendosi rapidamente, che, 
quando non avessero fatto presto, gli assol- 
dati dal Comune si sarebbero visti portar 
via di mano il lavoro, prima dello spirare 
delle otto ore. 

Tio sgombero della neve procedette rapi 
damente. Nelle prime ore del pomeriggio, 
Corso V. E. IM e parallele erano sgombre 
completamente. Trasportata sui carri della 
Nette. pubblica, la neve sudicia, nera, 
parte andava a finire in mare, parte veniva 
ingoiata dalle chiaviche lungo la via Cesare 
Battisti e via Giosuè Carducci, sotto le quali 
scorre il torrente di San Giovanni di Guar- 
diella, 

Della nevicata, in città, sono rimaste scar- 
se vestigia, ma la minaccia è grave nelxcielo, 
come... lo sciopero degli 


nulla di muovo 
opero degli statali». Per- 
leri sera Go- 
il Governo 


Dobbiamo ripetere andorà.: 
nei riguardi dello se 
i nulla. si 


mm. Mosconi, . 
Come funzionano i servizi pubblici 


Potremmo. dire come... non funzionano, 
purtroppo, chè quel minimo di. attività. ra- 
cimolato dalle autorità locali è ben lungi dal- 
l’appagare quelle che ‘potrebbero essere pure 
le più modeste esigenze della cittadinanza. 

Molta gnte, oggi, si è aggiomerata nell’uf- 
ficio postale, alle ore da noi indicate, per ef 
fettuare il ritiro’ della corrispondenza, ed è 
stata naturalmente.molta la perdita di tem- 
po per tutti e, altrettanto naturalmente, 
sono stati molti gli inconvenienti che si sono 
verificati. Ma per fortuna la cittadinanza si 
mostra abbastanza ra nata al muovo... 
supplizio ed. altrettanto rassegnati si mo- 
strano quei pochi militari adibiti nfi£ impor- 
‘tante bisogna. 

Intanto si è provveduto che da oggi la 
distribuzione * della. corr ndenza ordina 
ria, espressi e raccomandate ai privati, venga! 
continuata nei locali del Palazzo delle R. Po- 
ste dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. Det- 
ta distribuzione sarà fatta in base alle ini 
ziali dei cognomi dei ‘destinitàri AL Palazzo 
delle Poste si accederà. dall'ingresso prin- 
cipale. 

I servizi del R., Governo Marittimo e del 

a Regia Capitaneria di Porto precedono, 
nonostante lo sciopero, cen notevole efficac. 
mediante l’impiego. siava bordo che negli 
uffici. dei sottufficiali 0 delle’ guardie della 
Flottiglia Costiera.-della R. Guardia di Pi 
nanza, in concorso con personale della Regia 
Marina. 


I provvedimenti. dell' autorità 


TI Commissariato Generale Civile per la 
Venezia Giulia, comunica: «Vista l’attuale 
sospensione delle funzioni ufficiose dei Giu- 
dizi e delle Autovità amministrative statali 
in Trieste ed in altri distretti della Venezia 
Giulia; vista l'opportunità di ovviare ni pre- 
giudizi derivanti dalle interruzioni dei pro- 
cedimenti in relazione alle scadenze. dei ter- 
mini; visto l’art. 2 del R. Decreto 22 luglio 
920 N) 1223; decreta; A partire dal. gior- 
no 13 dicembre corrente fino a quello che 
verrà ulteriormente stabilito, rimane sospeso 
il decorso di tutti i termini presso le Auto- 
rità statali, sì giudiziarie che amministrative, 
per quelle azioni che non abbiano potuto o 
non possono svolgersi causa. l'avvenuta .so- 
spensione delle funzioni ufficiose», 

Giusta la facoltà, di cui all’art. 2 del de- 
creto 29 aprile vu. ‘s. il. Commissariato Genera- 
le (Civile, ha delegato al (Comm rio Civile 
l'autorizzazione a disporre In sospensione 
dallo stipendio del personale dipendent& nel 
caso d'infrazione a) doveri d’ufficio contem- 
bplati nel decreto! ste 


L’alteggiamen'o 
della Camera del Lavoro Italiana 


Dalla segreteria camerale i viene rimes- 
sa la seguente nota che integralmento pub- 
blichiamo: i 
«Dopo quattro giorni di lotta, che non ha 
precedenti -per. la fermezza .e compattezza | 
con la quale fu attuata e viene condotta, es- | 
do ferma in tutti la convinzione della 
toria che sarà certa e completa, nulla è 
intervenuto a modificarne l'aspetto. 

Lé assemblee, sempre imponenti ‘ed cani 
mate da severi propositi, hanno sanzionato 
il principio che per parte della Camera del 
Lavoro Italiana, nessuna. «demarche» . col 
potere centrale debba essere compiuta poi 
chè essa costituirebbe una inutile e dannosa 
perdita di.tempo. 

Xerma sulle # 
nettamente pre 
tende. 5 

Tssa pone in guardia gli-amiei dalle voci 
che tendenziosamente, a scopi subdoli, po- 


tata dal senatore e 


zioni. che sono state 
l’organizzazione at- 


po: 
ate, 


mira a fare penetrare negli animi il dub- 
bio, per diseregaré la forte compagine deg 
statali, col far credere ad essi che certi me 
saggeri «andati» 0 «mandati» alla capitale; 
ad iniziativa e per conto di chi non si sa 
bene, possano essere:sua emanazione, 


La Camera del Lavoro Italiana nom trat 
ferà la vertenza degli statali che in Trieste, 
e non riconoscerà che'quei patti che essa ere 
derà opportuno! di @accettare nell'interesse 
dei suoi rappresentati sanzionandoli con fir- 
ma dei propri rappresentanti. } 

Questa sia la risposta alla eventuale poli- 
a del compromesso che un eg o depu- 
tato, investito di. mandato... di fiducia, po- 
trebbe trattare a Roma. 

Se il Governo; è veramente animato dal 
proposito di raggiungere un accordo, non 
ha che a faro ‘una,cosa: trattare, diretta» 
mente e alla luce del sole con la parte in 
causa. 

Perchè fino ad oggi bisogna riconoscere 
che il Governo di Romasièburlato di tutti, e 
che questa burla continua tuttavia. 

Tl gioco, come tutte le cose belle e brutte 
di questo mondo, la da avere una fine. 

Che se poi Roma, non ha preoccupazione | 
per i suoi funzionari che vergognosamente 
Jasgia dibattersi nolle più aspre difficoltà, 
meno che meno saremo noi tenuti ad usarle | 
riguardi, noi libertari nazionali, che sappia- 
mo con chiara ed opportuna veduta distin- 
guere il Governo dal Paese. 

Prendiamo: atto. della indifferenza. gover- 
nativa alla tragedia nella quale tutta uni 


# darne comunicazione alle Camere di Com- 


mercio insieme con'i due progetti della Con- 


PLC di 


regione si dibatte, e della smisurata incapa 
cità della cricea burocratica, abile solo nel 


liberate. 


l'ordire all'ombra delle alte personalità, 
strumenti responsabili ed ignari, le congiure 
e le basse vendette. 

Rammentino i signori cavalieri e commen- 
datori che i tempi dell’assolutismo sono tra- 
scorsi senza possibilità di ritorno il giorno 
in cui la massa degli statali s'impegnò TI 
giuramento solenne a sostenersi senza limiti 
contro tutti i soprusi presenti ed avvenire. 

Scherzaro col tuoco quando le polveri sono 
asciutte e le micce pronte è cosa. assai ‘pe- 
Ticolosa. N 

_Badino quindi a non provocarne l’esplo 
sione! 

Le loro persone in tal caso sarebbero lle 
prime a subirne le conseguenze. 

Questa non può ére intimidazione, ma 
bensì un amichevole avvertimento». 


La missione dell'on. Pitacco a Roma 


E’ giunto a Roma da Trieste l’on, Pitacco 
per lo sciopero ‘dei funzionari statali. Egli ha 
subito conferito. col sen. Salata — a quanto 
abbiamo da Roma — facendogli presente il 
grande disagio che ha provocato l’astensio- 
ne dal lavoro da parte degli impiegati ed il 
pericolo che lo sciopero vada: estendendosi, 
nonchè il danno che ne risente la regione dal 
prolungarsi dello sciopero medesimo. 

Egli dichiarò come gli impiegati si trovano 
in deplorevoli condizioni, dato che la vita a 
Trieste è più cara che altrove. Ribattè sulla 
questione delle concessioni che s'impongono 
per gli impiegati statali triestini, osservan- 
do che il trattamento fatto agli impiegati di 
questa città non pregiudica. affatto le coidi- 
zioni della generalità, poichè non solo Trie- 
ste è la città ove la vita costa' più che in 
tutte le altre città d’Italia, ma che è stata 
ancora grawemente danneggiata dalla guerra. 

Non sembra escluso che; il Governo adotti 
per i funzionari della Venezia Giulia i prov- 
vedimenti già adottati per quelli delle terre 
In questo senso proseguono ora i 


negoziati. 
ione 


Lo sciopero a Gorizia 
GORIZIA, 16, sera 

Nessun ifatto nuovo, è venuto a interrompe- 
re la compattezza degli scioperanti, che so- 
lidali, proseguono ad astenersi dal lavoro. 
L'autorità militare soltanto, ha trovato di 
intervenire, riattivando il servizio telegra- 
fico, percui vengono accettati solamente te- 
legrammi urgenti. 

Il comitato d’azione dei professori ha in- 
dirizzato ai cittadini e specialmente ai geni. 
tori un manifesto in cui è detto, che gli in- 
segnanti delle scuole medie di tutta la Ve- 
nezia (Giulia, hanno sospeso la loro attività, 

Le scuole sono pertanto chiuse con grave 
danno: morale della. gioventù studiosa. 

Il manifesto.così concepito, dice che la re- 
sponsabilità è tutta del Governo, il quale 
sollecitato in tutte le forme possibili, da circa 
due anni, a risolvere la dolorosa situazione 
economica degli insegnanti, | nulla fece e 
sfruttando Jo spirito di sacrificio e di dis 
plina della casta, per molti provvide, o bene 
ile, ma non per gli insegnanti medi, che 
percepiscono tutt'ora — e come tutti lo san- 
no — gli emolumenti fissati dal cessato Go- 
verno. 

Ora, dice il 
di, dal 1918 ad oggi, il costo della vita è per 
lo meno quintuplicato, mentre i profiesori, 
sono sempre alle. stess 
mettono loro neanche di sfamarsi, poichè la 
paga d'un professore effettivo della pon 
classe di rango, è tutt'ora di lire 564 e 83 cen- 
tesimi, cioè neanche 19 lire al giorno, 

Giudichi il pubblico, dice ancora il mani 
festo, e faccia il confronto con la paga di 
qualsiasi categoria di salariati. |. 

Stando infatti così le cose, il professore 
per vivere, deve procurarsi oltre il lavoro 


| scolastico, qualche altra occupazione, che non 


gli permette la necessaria preparazione di 
studio giornaliero, e che lo lascia pur sem- 
pre nel duro bisogno, non essendo il lavoro 
marginale di natura tale da poter colmare, 


del suo bilancio. 


Questa miseria che leva all'insegnante ‘ogni |' 


dignità e ogni libertà interiore, finisce per ri- 
tlettersi fatalmente sulla scuola, «dove l’in- 
segnante non può più portare quelle energie 
e quella serenità che è possibile solo, a chi 
non debba preoccuparsi giorno per giorno del 
suo sostentamento. Così la scuola decade, si 
immiserisce, e con la scuola, tutta la socie- 
tà, che dalla scuola viene formata; E anche 
la stessa vita economica della Nazione, a lun- 
go andare, viene: infirmata dalla. cattiva 
scuola. 

Per tutte queste ragioni, gli insegnanti 
chiedono innanzi tutto di poter insegnare 
senza preoccupazioni, che tolgano loro la pos- 
sibilità di fane il proprio dovere. * È 

Non chiedono i mezzi per una vita agiata, 
non mezzi per le loro necessità particolari di 
studio, come libri, viaggi di studio ed ‘altre 
; ma soltanto il minimo necessario per 
vere dignitosamente. 

Coni la proclamazione dello sciopero anche 
degli insegnanti medi, tutte le scuole medie 
rimasero chiuse. 

è lo sciopero resteso fra tutte le catego- 
rie, si profila sempre più minaccioso e risolu- 
to, percui urgono pronti provvedimenti da 
parte delle autorità governative. ù 


ori 

A favore del Natale agli ospedali militari 
di tappa e Montebello sono pervenute al co- 
mitato organizzatore: dalla ditta Lejet, ‘due 
chilogrammi di cioccolato; dalla ditta. G. 
Glessich e Cio, oggetti di cancelleria; dalla 
pasticceria «Au bon gotta, cioccolato; dalla 
pasticceria, torinese, dolci; . dalla Società 
Adriatica ferramenta e metalli, temperini, 


rasoi e pennelli da barba. 


je paghe, che non per- | 


7 . Poca CA TA 
manifesto degli insegnanti ime-| 


124-5 p. V. 


ila commemorazione di Guglielmo Cherdan 


con il denaro guadagnato in più, il deficit! 


La Lega degli inquilini ci scrive: Il Com- 
missariato Generale Civile pubblica l’inter-| 
pretazione da darsi agli' articoli 3 e 4 del 
Decreto commissariale del 4 agosto circa 
l'applicazione degli aumenti di pigione con- 
sentiti dai detti articoli. 

Secondo la «nuova» interpretazione, gli 
aumenti percentuali concessi dal Decreto so- 
no da computarsi sulla pigione iniziale (23-8- 
1920) in maniera che l’intera percentuale 
del secondo, rispettivamente del terzo anno, 
computata sulla pigione base, andrebbe ag- 
giunta alla pigione dell’anno precedente di 
già aumentata. 

Così p. e.; chi paga una pigione inferiore 
alle 2000 lire dovrebbe pagare, secondo la 
«Qiova» interpretazione del (Commissariato 
Generale Civile il primo anno il 10:per cento 
d’aumento, il secondo il 25 per cento ed il 
terzo anno il 45 per cento d’aumento della 
pigione iniziale: — 

‘Abbiamo voluto accennare alla «nuova» in- 
terpretazione data al Decreto dal Commis- 
sariato (Civile, perchè all’atto dalla promul- 
gazione del ‘Decreto l’interpretazione del 
Commissariato su questi due articoli era ben; 
differente, i 
In due conferenze tenute nell'agosto scor- 
o presso il Commissariato allo scopo di chia- 
e l’interpretazione da darsi a diverse di- 
sposizioni del Decreto del 4 agosto, ed alle 
quali intrevennero oltre ai rappresentanti 
del Governatorato e del Commissariato Gene- 
rale Civile, i delegati dei proprietari di sta- 
bili e della Lega degli inquilini, il vwappre- 
sentante del Governo dichiarò che gli art. 
3.6 4 non potevano dar luogo a-difterenti in- 
terpretazioni e s’intendeva, p. e, per quar- 
tieri con pigione inferiore alle 2000 lire, il} 
locatore poteva chiedere per il primo anno di 
proroga un aumento del 10 per cento, per il 
secondo anno ulteriori 5 per cento e per il; 
terzo anno altri 5 per cento in maniera da 
raggiunger al termine della ‘proroga l’aumen- 
to del 20 per cento, previsto dal Decreto. 

A schinrimento dell'art. 6 del Decreto 4 
agosto u. s. il Commissariato (Generale Civile 
dichiarò che «per contratto in corso» devesi 
intendere quelli che in origine avevano una 
‘scadenza posteriore al 24-8-1921, 

L'art. 6 dice: «Le disposizioni precedenti 
(aumenti) si applicano a contratti in corso 
per il tempo successivo alla loro scadenza. 
qualora questa si verifichi prima dei termini | 
di proroga rispettivamente stabiliti dalle di-' 
sposizioni medesime», 

Quindi per «contratto in corso» devesi in- 
tendere quelli che hanno una scadenza po- 
steriore al 24-38-1920. Ì 

La. dichiarazione del Commissariato Civi 
le ‘(con un richiamo ad articoli non cor: 
«pendenti a quelli dell'ordinanza), per le pi- 
gioni superiori alle 3000 lire accenna ad un 
aumento del 25 per cento, per gli anni 1921- 
1922 e 1922-23, mentre a sensi dell'art. 3 del 
Decreto 4 agosto il‘termine di proroga per le 
pigioni superiori alle 8000 lire decorre sino 
al 24-83-1922. 

Il Decreto in parola, lo si è constatato sin 
dalla sua pubblicazione, contiene molte la- 
cune ed incertezze che le declaratorie che si 
susseguono non servono a colmare e schia- 
rire. 

La Lega degli inquilini che è in costante 
relazione con le organizzazioni consorelle del 
Regno esperirà tutti i mezzi che stanno a 
sua disposizione’al fine di tutelare gl’interessi 
degli inquilini e particolarmente per quan- 
to riguarda l’iniqua disposizione contenuta 
nel predetto Decreto, secondo la quale col 
tutti i locali d'affari sono liberi 
da qualsiasi calmiere. 


Il discorso del sen. Caviglia 


Nel nostro resoconto sulla riunione degli, 
ufficiali del Presidio, riferendo ‘il discorso, 
idel generale Caviglia, a proposito dell’appli-. 
cazione del Trattato di Rapallo si legge che 
l'oratore avrabbe affermato che se, «d’Italia 
lacerasse quel, Trattato» discenderebbe sot- 
to il livello delle repubbliche sud americane. : 

In realtà il generale (Caviglia ha ricordato 
(come esempio di iluneste: conseguenze di 
discordie civili) il Venezuela al tempo delle 
lotte intestine; e non ha fatto cenno aleunò, 
alle fiorenti repubbliche sud americane, I 

Nè poteva tarlo, a questo proposito, cono-! 
scendo egli ed ‘avendo in più occasioni dimo-| 
strato di ‘apprezzare. al suo giusto valore! 


iPalto grado di civiltà e di maturità politica, | 


raggiunto da quegli Stati dove i mostri fra- 
telli vivono a milioni godendo la più larga. 
è cordiale ospitalità che permise loro di col- 
laborare alla prosperità. della seconda Patria 
è di concorrere, durante la guerra, con ogni 
mezzo a rinsaldare la resistenza ai duri ci- 
menti che condussero l'Italia alla vittoria. 


La soluzione dello sciopero 
dei maestri della cittadine 


Teri sera il conte Noris unitamente al con- 
te Vittorelli per il IComune, s'intrattennero 
lungamente con i rappresentanti dei maestri 
delle scuole cittadine per addivenire di. co- 
mune accordo allà soluzione della incresciosa 
vertenza. 

Si concordò fra le parti che sarebbe stato 
senz'altro demandato alla commissione esa- 
minatrice per l'abilitazione all’insegnamento 
della scuola cittadina il giudizio sulla vali- 
dità o meno dei titoli e dell’insegnamento im- 
partito da questi insegnanti per la incorpo- 
‘razione loro alia tabella B dell'organico, co- 
me dagli insegnanti stessi richiesto, 

1 delegati dei maestri riferivanno questa 
mattina agli insegnanti l’esito del colloquio, 
per la eventuale ratifica da parte di essi, ra- 
‘tifica che può essere considerata certa e che 
oggi stesso sarà pol riferita alle autorità. 

To sciopero, quindi, può essere considerato 
finito. 

T maestri di scuola cittadina sono convocati 
d'urgenza oggi alle ore 9,30 nella sede del- 
PU. M. I Corso V. E. III 43. Nessuno man- 
chi. 


Un discorso di Sem Benelli 


Domenica alle 11 per iniziativa del ] io 
di Combattimento Sem Benelli terrà al Po- 
liteama Rossetti una solenne commemorazio- 
ne del martirio di Guglielmo Oberdan. 

Nello stesso giorno per iniziativa della Fe- 
detrazione Repubblicana Giuliana si terrà al 
teatro Fenice alle ore 10:30 un’altra comme- 
inorazione di Oberdan, oratori Cipriano Fac- 
chinetti, prof, Naldi e Antonio Bandini-Bu- 
ti. Alla manifestazione interverranno gli on. 
Bergamo e De Andreis e rappresentanze di 
associazioni e sezioni repubblicane con ves- 
silli. 

Pure domenica si berrà la commemora- 
zione di Oberdan da Diomede Benco a Pi- 
tano; il 20 dicembre sarà tenuta a Muggia 
da Ermano Mrachig, a Capodistria da Ange- 
Jo Scocchi, a Isola da Ludovico Pezzangora, a 
Umago da Antonio Coslovich, a Buie da Giu- 
lio. Gratton, a Pola da Antonio Bandini-Buti, 
a Grado da Iginio Bassi, a Gorizia da Dio- 
mede Benco, a Gradisca da (Giulio Barni-Cam- 
ber; il 21 dicembre à Rovigno da Antonio 
Bandini-Buti,, 
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ll comitato per il pranzo di Natale a mille 
bambini poveri triestini è riuscito formato 
come’ segue: Donna Flora Mosconi, presi 
dente, e signore Ninetta Valerio, Amalia 
Musner, Eugenia Venezian, Vittoria Schiitz, 
Lina Pollich e Ines Garzolini. 

Hanno, finora elargito per il pranzo: 
donna Flora Mosconi lire 200, un anonimo 
lire 200, sig.ra Lina Pollich lire 200, sig.ra 
{ Vittoria Schiitz lire 200, comm. Guido Segrò 
lire 100 e il Pastificio triestino kg. 120 di 


maccheroni, 


ine dell'Ufficio di collocamento per gli uffi- 


‘severo a chi in merito potrà averne la re- 


.|di denaro ed altri oggetti. Chiunque possa 


Gli interessi della marineria 


La Federazione italiana dei lavoratori 
del mare, comunica: Da vario tempo l'orga- | 
nizzazione marinara ha invitato le autorità 
competenti e tutto l'armamento locale a 
voler risolvere con qualche sollecitudine, 
data l’incombenza, diverse questioni indi 
spensabili per la marineria. > 3 

Fin dal maggio u. 8. si prendevano accordi 
fra l’ammamento e la Federazione marmara, 
per ultimare la Casa dei marinai che sa rebbe 
stata ceduta alla Federazione marinara. ced 
ove la stessa avrebbe posto 1 suoi uffici © 
quelli da essa provenienti. 

Da circa otto mesi a questa parte la se- 
zione di Trieste aveva i ito presso tutte 
le autorità locali e presso il Governo cen- 
trale perchè venissero elargità i su: sidi per 
la disoccupazione marinara in mamiera, più 
completa di quella che non si faceva prima. 
Furono elaborati progetti di decreti; È 
rono approvati i decreti stessi; fu noti 
cata la loro promulgazione e quindi Ta loro 
entrata in vigore, ma ancora la marivera 
attende gli effetti di tale promulgazione. 

Da qualche mi a questa parte la sezione 
di Trieste, compenetrandosi nella necessità 
di accordi fra l'armamento; le autorità e la 
Federazione stessa, circa il passaggio di 
navi attualmente gestite per conto dell’Ita- 
lia alla Jugoslavia, richiedeva che per tal 
accordi si venisse a sapere che cosa sl fo | 


feva fare in favore degli equipaggi jugo- 
slavi sulle navi destinato all’Italia e degli 
equipaggi italiani sulle navi destinate alla 
Jugoslavia; e benchè all’appello dell’org 
nizzAzione marinara abbiano risposto £ 
enti armatoriali e gli enti governatoriali, im- 
pegnandosi a promuovere delle riunioni, pur 
iuttavia siamo ancora in attesa di un qual 
che cosa in merito. Intanto vi è il piroscafo 
«Maria Immacolata» che dovrebbe essere ce-| 
duto alla Jugoslavia e non può essere ceduto 
perchè la gente di mare giustamente do- } 
manda che cosa si farà del suo equipaggio. 
Da tutte le parti si domanda pace e tregua 
nelle competizioni economiche, e solo perchè 
si possa intraprendere quell’era di lavoro 
tranquillo e di consolidamento, che è nel 
l'interesse di tutto il Paese. Ma intanto i 
supremi interessi di una classe che merita la 
considerazione di tutti, in quanto da essa 
tutti me traggono dei benefizi, vengono la- 
sciati a dormire su quelche ‘tavolo ‘burocra- 
tico governatoriale o armatoriale. a 
Fra tutte ie questioni di cui sopra, vi è 
anche quella importantissima di istituzio- 


ciali della marima mercantile. A. dir vero il 
Governo marittimo ha fatto il':possibile per- 
chè la ‘giusta richiesta della gente di mare 
possa venir appagata con la maggior solle- 
citudine possibile, e im merito anche l'arma- 
mento si è mostrato disposto alle trattative, 
ma certo che la cosa ha subìto un ritardo 
enorme per le tergiversazioni, per le diffi- | 
coltà di riunione che per diversi motivi sl| 
son dovute superare, 

La marineria domanda quanto tempo an- 
cora debba pazientare per vedere î suoi in- 
teressi tutelati e per sapere finalmente che | 
così si vorrà concludere nelle importantis- | 
sime questioni che tanto la interessano. 

Certo nom è questa la via della pacifica- 
zione degli animi ed il modo per indurre 
ognuno a compiere il proprio dovere vérso 
il Paese. Prima di ogni cosa occorre tran- 
quillizzare la classe lavoratrice che dei suoi 
problemi vitali sarà tenuto debito conto e 
che saranno risolti con la massima solleci- 
tudine. Non è con la trascuratezza che la 
massa. dei lavoratori può essere incitata e 
spinta al lavoro sereno ed alla pace. Solo se 
lo classi dirigenti, solo se il Governo vorrà 


far ‘vedere di tener in massima considera- È 


soluzione dei problemi vitali, la 


zione la 1 v 
di 


classe risponderà all'appello lanciatole, 
dar tregua alle competizioni sociali. 
Intanto la Federazione marinara vede che 
gli interessi dei suoi organizzati sono forte 
mente trascurati, e nel lanciare un monito 


sponsabilità, essa dichiara che sarà costretta 
ad aprire la vertenza se nel più breve termi- 
ne possibile la Casa dei marinai non verrà 
messa in condizione che i marinai vi possano 
andar dentro; se il sussidio dei disoccupati 


i non verrà corrisposto con quella retroattività | 
che Ja lunga aspettativa della gente di | 


de, E non verranno consegnati i 
non ci verrà 
nostri marinai. 


mare ric. 
piroscafi alla Jugoslavia 
detto che cosa verrà fatto di 
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Il congresso generale ordinario 
della Poliamhulanza e Guardia medica 


Mercoledì 15 corr. alle ore 19, ebbe luogo 
nella sede sociale il congresso generale ordi- 
nario di questa benefica istituzione. 

Il vice-presidente dott. Massimiliano Brun- 
ner dopo aver commemorato con elevate e 
commosse parole il defunto presidente dott. 
Davide D’Osmo, invita l'assemblea ad ‘as- 
sorgere per onorare la memoria, 

Passa quindi a dar relazione sulla attivi 
tà svolta dalla Società in questi ultimi mesi 
ricordando come per la generosa iniziativa 
del Piccolo si sia potuto riattivare il seryi- 
zio di auto-ambulanza, acquistata con le elar- 
gzizioni della cittadinanza, e come ora la Guar- 
dia Medica abbia assunto ‘i trasporti degli 
ammalati per gli ospedali comunali. 

Riferisce sulla apertura della filiale di pron- 
to soccorso a |S. Marco, e sul funzionamento 
del riparto operatorio. 

Infine propone un atto di ringraziamento 
e la nomina a socio onorario per il signor 
Oscar Ravasini, come benemerito socio e 
membro del (ICuratorio, un ringraziamento al 
comitato elettorale presieduto dal sig. ing. 
Sansone Venezian e porge a nome dalla di- 
rezione i più vivi ringraziamenti alla stampa 
cittadina per l’appoggio costante e generoso 
dato alla Società. 

Si passa quindi alla nomina ‘del nuovo con- 
siglio direttivo. che viene composto dai si- 
gnori; ing. Ugo Boccasini; dott. Massimilia 
no Brmner; avv. Antonio 'Cosulich; doti, 
Almerigo D'Este; ing. Hernando Gandusio; 
avy. Nicolò Linder; dott. Angelo Luzzatto; 
avv. (Giuseppe Luzzatto; dott. Guido Nigris; 
sig. Mario Presel; dott. Giovanni Saiz; dott. 
Giuseppe Stella. 


pla LL 

Le Industrie Femminili Italiane, in ricor- 
renza delle prossime feste natalizie terranno 
oggi e domani, dalle 16.30 alle 19, delle 
ricchissime esposizioni di lavori di biancheria 
e di ricamo, a prezzi convenientissimi. Dato 
il gran fervore del pubblico che accorre in 
massa ‘a queste simpatiche esposizioni, il 
comitato delle I. F. 1. si ripromette di rica- 
varne degli utili non indifferenti a beneficio 
delle brave operaie che lavorano. indef 
mente sotto la sua guida. 


Associazione Ex Allievi. A favore della 
Rassegni sociale, pervennero le seguenti glar- 
gizioni: Società «Intercontinentale» lire 50, 
B. Mattico 20, G. Favretto 6, M. Ghezzo 5, 
G. Giamporcaro 1, V. Thirk 2, A. Cecchelin 
lire 5, protestando contro la «tegnosità» del 


consocio Comisso, del Commissariato Civile, 
da ‘otto amici lire 3.10 in francobolli, G. 
Gabersich 2, R. Bertuzzi 2, A. Drosolini 3, 


G., Rodi 3, A- Cumar 5, FE. Schillan 10 
O. Bergmann 3, T. Furlani 2, A. Tussich 5 

A tutti gli oblatori PA. E. A. rivolge i 
suoi ringraziamenti ed avverte che le elargi- 
zioni vengono accettate nella, segreteria so- 
ciale, Via del, Castello 2, oppure a mezzo 
vaglia postale. 

Da un soldato, la sera del 15 corr., è stata 
trovata una borsetta di stoffa, da donna, 
contenente un portamonete con una somma 


vantarne il possesso è pregato di rivolgersi 


presso l’ufficio dell’8.a compagnia  mitra- 
glieri del 151.0 fanteria, in Caserma 
Oberdan. 


Incanto al Monte di Pietà. Oggi, nella 
mattinata, aste volontarie. non preziose. 
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COMUNICATI*) 
S. A. DI ARMAMENTO “OCEANIA, 


Il piroscafo 


“MARIA, 


caricherà venerdì 17 e sabato 18 corr, per 
SEBENICO, SPALATO, MACARSCA, MET- 
COVICH e GRAVOSA, 

Informazioni: Guina - Telefono N. 19-67. 


La sottoscritta avvisa che t 
seguenti prodotti sono veramente 


originali. solo quando portano stam- 
pata PER ESTESO la parola 


,LYSOFORM“ 


LYSOFORM disinfettante ideale, 


energico pratico, non mac-: 


chia e non è pericoloso. 


LYSOFORM concentrato, în tu-, 


betti. 
DENTIFRICI al Lysoform, elixir, 
pasta e polvere. 
SAPONI purissimi al Lysoform: 
tipo da toilette e tipo fa 
miglia. 


TRIELIS al Lysoform, per l'igiene 
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della testa e dei capellt.\ 


S.A. ACHILLE BRIOSCHI & C. - MILANO 
Capitale int. versato L. 3,500,000 
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La ditta 


G. STORIALES 
MILANO, Corso Magenta 19 


espone all’,,Hotel de la Ville" 
il suo ricco assortimento di 


Modelli Tailleur = 
= Sortie, Princesses 


Paletots per uomo 
dal 17 al 19 corrente, 


®) La Redazione sl dichiara estranea tanto >fe 
guardo alla forma. duanto al contenuto e nom 
assume alcona responsabilità fuori di quella 
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Specialista malattie della pelle 


‘Veneree e Sifilitiche 
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È pronto 


NUOVO CATALOGO 
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i Catalogo è gratuito, 

ma la spedizione - per mag- 

gior sicurezza di recapito - 

si eseguisce: solo a mezzo 
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chiesta con Cartolina Vaglia 


di Centes. 50, per le spese di 
affrancazione, 
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SEGRETO 


Cura garantita per far crescere capelli, barba a bal 
ib poco tempo; da non confondersi con i solitt tmpa 
stori. Nulla anticipato, + Trattato gratis. 


GIULIA CONTE, Via Scarlatti N. 213 + Napoli 


| Sciroppo Castaldini 
Salute dei Bambini 


$ Infallibile- Domandatelo al wostro medico, 
È Nelle farmacie. Bologna: Farmacia Castaldini, 
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iL PICCOLO di Trieste, pag, Ill, 17 dicembre 1920, 


CONGRESSI, CONVEGNI E FESTE 


Società Ginnastica Triestina. I posti a se- 
idere per la rappresentazione cinematogra- 
fica di domenica prossima si possono ritirare 
oggi, dalle 17 alle 19. 

— Domani, sabato, avrà luogo la prima 
lezione di danza per soci e allievi; precisa- 
mente: allievi fino ai 10 anni, dalle 17 alle 
18.15; dai 10 anni in poi, dalle 18.30 alle 20. 
Soci e signore, dalle 20,30 alle 23..Lo inscri- 
zioni continuano nella segreteria sociale, 

La direzione della Società di Minerva 
ramimenta che oggi, venerdì 17 «i alle 
ore 20.30, Angelo Luigi Fiorita terrà, nella 
sede sociale, Via Coroneo 15, l’annunciata 
conferenza su «La moderni 
italiana». Alla conferenza sono invitati oltre 
ai soci della Minerva anche quelli del Cir- 
colo artistico. 

Partito Repubblicano Italiano. 
aderenti sono convocati 


Tutti gli 


iL’Avanguardia Studentesca convoca. ‘tutto 
il consiglio direttivo al completo, per sabato, 
alle 17, per decidere questioni urgentissime. 

Battaglione volontari «Trieste», Domani, 
sabato, adunata per l'istruzione, alle ore 19 
precise, in palestra di Via della Valle. 

Unione Magistrale Triestina. Oggi, alle 18, 
seduta del Consiglio direttivo. 

lf Comitato «Fert» sta organizzando, per 
la notte di San Silvestro, una grande serata 
di danza mella sala Ridotto del Politeama 
Rossetti, con un ricco programma di sensa- 
zionali sorprese. 

Ricreatorio comunale «Giglio Padovan». 
Sabato 18 corr. avrà luogo un festino con 
danza, varietà ece., pro Befana, Il tratteni- 
mento principia alle ore 20. 

Lega Studentesca Italiana, Domani, sa- 
bato, alle ore 18, il sig. Elio Forcellini terrà 
una conferenza sul tema: «Tassoni e la 
secchia rapita». Continuano lle inserizioni in 
sede sociale, per il' corso di danza di stu- 
denti inferiori e scolari fino ai 14 ami, 
Lunedì 20 corr., dalle 20 in: poi, primo grande 
trattenimento. di danza. Il concorso dei due 
sussidi si chiude il 24 dicembre, 

Il Circolo femminile repubblicano «Anita 
Garibaldi» terrà oggi, alle ore 20 precise, in 
sede iscciale (Via Settefontane N. 14, I). la 
assemblea generale, 

Ricreatorio «Riccardo  Pitteri». Questa 
‘sera, venerdì, alle one 20 precise, prova di 
banda. î 

Associazione 


«(XX Ottobre». Sabato 


18 conr., nella sala maggiore del Ricreatorio 


«Riccardo Pitteri» (g. c.), dalle ore 20,30 
alle 23.30, avrà luogo uma serata di danza. 


R: Yiacht Club Adriaco. Sabato prossimo, 
alle. ore 21, festino famigliare, col gentile. 

° concorso del rinomato ottetto «Euterpe». 
._ Camera del Lavoro Italiana (Sindacato 
Pubblica Nettezza). La direzione ed i fidu- 
ciari del Sindacato Pubblica Nettezza sonò 
convocati venerdì 17 corr., alle ore 18 nei lo- 
cali della Camera del Lavoro Italiana di Trie- 
ste e Provincia, via del Pozzo Bianco n. 5, 

( II piano, per importanti comunicazioni. 


‘Sooietà di: scienze naturali. Questa sera, 
venerdì, alle ore 19, nella sala sociale (via 
IG. Carducci N. 12), il prof. dott. Giuseppe 
‘Miller parlerà sul tema: «I ratti e l'igiene 
pubblica» (con proiezioni). 

EIZO 


Arturo Farinelli all'Università popolare 


Nella sala Tartini affollatissima, Arturo 
Farinelli tenne ieri sera la prima conferenza 
del breve ciclo byroniano. 


TL?illustre critico cominciò rievocando il 


consenso entusiastico che presso gli scritto-| 


ti di tutte le nazioni trovò l’opera di Lord 
Byron, al principio del secolo scorso. Essa 
divenne l'esponente di uno stato d’animo dif- 
fuso, che nei più diversi paesi i poeti si sfor- 
zavano di rendere, I?illustre critico passò 
quindi ad analizzarla riuscendo a delineare 
TFanima' di Lord Byron da ciò che di essa si 
è trasfuso nei suoi ‘personaggi ed indagando 
in quanta parte questi personaggi corrispon- 


dono all'anima del loro autore. Fu un’aenta! 


indagine estetico psicologica quella che Vat- 
tento uditorio potè fare sotto la guida si- 
cura e profonda di Arturo Farinelli: Virre- 
de spinta fino alla frenesia, la volut- 

delle proprie sofferenze e l'esaltazione del 
proprio «io», la tristezza disillusa dopo il va- 
no tentativo di arrivare alla calma od allo 
stordimento completo, tutte lle fasi dell’ani- 
ma e della poesia byroniana, per cuî' gli eroi 
di Lord Byron si rassomigliano un po’ tutti 
e le loro vicende hanno una secondaria im- 
portano di fronte all'importanza enorme del- 

loro ‘individualità egoista. Conseguenza 
naturale di un simile stato d’animo è l’en- 
*usiasmo per i paesi del Sud e dell'Oriente, 
che li affascinano e li attraggono nel loro e. 
terno irrequito vagabondare; conseguenza na- 
‘burale è pure l’esasperato desiderio di amore 
© l’impotenza ad amare, Nell'opera di Lord 
Byron la donna soltanto è capace di un amo- 
re completo, dimostra da ultimo Arturo Fa- 
rinelli, chiudendo così, fra gli applausi, la sua 
prima conferenza, 

Un tentativo di suicidio. Un mese fa i 
bracciante Attilio Maurich, di anni 99 n 
tante in via Scussa n. 7, venne 2 diverbio 
con la PIREnE fidanzata, 

Tnutili furono tutti i tentativi di ravvici- 
namento, fatti dall’innamorato il quale sì 
Tecò ieri sera in un’osteria, sita al n, 88 del 
Vialo XX Settembre, per annegare i propri 
dispiaceri nel vino, Li aveva annegati tante 
volte i dispiaceri nel Barbera o nel Chianti 
‘ma îeri sera, poichè gli ritornavano a galla, 

‘ pensò di ucciderli addirittura con un quan: 
titativo di acido muriatico che bevette da una 
boccettida, procuratasi poco prima, fra un 
bicchiere e l’altro di vino. 
> Soccorso dagli amici, dei quali sì trovava 


in allegra compagnia, con una vettura pub-{d 


blica fu trasportato al civico ospedale ove 
gli fu fatta la lavatura gastrica e accolto 
quindi nel II reparto, 

(._Sette ricoverati nell’infermeria Treves, 
Nelle sale d'osservazione dell'ospedale civi- 
co furono ieri trasportati dall’infermeria Tre. 
ves ben sette malati di mente. 

Di questi sette disgraziati, quattro giunse 
to ieri l’altro col piroscafo inglese «talia» 

roveniente da New York. Dei quattro ma- 
lati, uno partì subito col treno per la Czeco- 

Slovacchia, uno partì per Monfalcone e due 
per Vienna. 5 i 

(Gli altri tre alienati sono: Maria R., di 
di anni 25, da Ragusa, abitante. all’albergo 
popolare, di via, Gaspare \Gozzi, affetta da 
mania di persecuzione ; il bracciante Giovan- 
nî K., di anni 18, abitante in Campo S. Gia- 
como n, 25, affetto da frenosi periodica, e il 
meccanico Adolfo L.f di anni 46, ‘abitante a 
Ue n. 84, affetto da allucinazione men- 

ale. 

Ospitalità. Da appena tre giorni trovavasi 
Giovanni Rapich, d’anni 88, a Prosecco, che 
— fortunatissimo — fece subito la conoscen- 
za della giovane vedova Argia R., la quale 
gli offri ampia ospitalità! Brevissima però 
fu la sua permanenza nel piccolo quartiere 
della R., giacchè il Rapich, approfittando 
della momentanea assenza della sua dolce... 
metà, la derubò di due vestiti, scarpe ece., 
del valore di L. 350, Fugì nella vicina Tr 
ste e trovò pronta ospitalità nell'albergo, 
via Coroneo. 

L’autopsia del morto‘al Punto franco, Co- 
me già narrammo nell'edizione del «Piccolo» 
di ieri mattina, il bracciante Vittorio Jane- 
sich, d'anni 25, da Trieste, mentre stava la- 
vorando presso un carro ferroviario nell’Han- 
gar 55 al Punto franco, venne colpito da una 
grossa trave al capo, che lo fece strammaz- 
zare 2 terra col cramo fracassato, 

Intervenne sopraluogo la Commissione agli 
istantanei, composta ‘dal giudice dott. Aite 
e dal dott. Silvestri, i quali, assunti i rilie- 
vi di legge, ordinarono il. trasporto del ea 
davere al locale Ospedale civico, dove ieri si 
effettuò l'autopsia. Si constatò che la morte 


Ni 


ima letteratura. 


{ contemporanea, miseria. di un teatro lirico 


imosa del 


mwunicativa, Egli fu infatti molto ammirato 
© concordemente giudicato un ottimo 
«Falstaff». 


disimpegnarono il. Forgosi («Ford») ed. il 
basso Di Lelio («Pistola»). Il Cilla ed il Pini- 


“Corsi schizzarono con garbo due indovinate 


comicità le parti di «Bardolf» e di «Dottor 
Gaius» 


19) n. manifesto 
dell'Associazione Nazionale combattenti di Gorizia 


GORIZIA, 16, sera 


\alla stazione Meridioyale, in cui per opera 
di ignoti sicari vennero ] 
associazione, dopo Jlanga ed animata discus: 

Stone ha trovato di pubblicare il seguente 
manifesto: v 

«Domenica è stato versato del sangue fra- 
terno. Dei. cittadini e compagni nostri; clie 
in nome di un alto principio morale e di un 
Profondo amore all'Italia erano stati il mat- 
tino a commemorare sul Podgora uno dei 
nostri morti, la sera venivano proditoriamen- 
te aggrediti a colpi di bomb 

L'atto non può essere qualificato che come 
un atto di delinquenza e di vigliaccheria. 
L'autore materiale è ancora sconosciuto; ma 
la responsabilità morale ne viene attribui- 
ta, per voce quasi unanime cittadina, ad una 
organizzazione di carattere politico nazionalé, 

Noi, Volontari e combattenti della sezione 
di Gorizia che per l'italianità della nostra 
terra. sempre combattemmo a viso aperto, 
che. fidammo il piombo nemico per quattro 
anni di guerra, che pagammo il nostro pro- 
fondo amore alla Patria di persona e col sa- 
erificio di parecchi nostri compagni, crediamo 
nostro sacrosanto dovere, al di sopra di ogni 
Competizione di parte, di insorgere a difesa 
dei nostri compagni, a tutela del nome glo- 
rioso di combattenti, a salvaguardia del buon 
nome d’Italia. ; 

La miss ione! nostra è missione di civiltà. 
Diciamo perciò: basta con la violenza! ha- 
sta con la lotta fratricidal 

E” doloroso constatare che i ripetuti atti 
di Violenza, che turbarono sinistramente la 
vita cittadina, coincidono col sorgere del Ia- 
scio Goriziàno di Combattimento. Noi pos- 
siamo comprendere il Fascio soltanto come 
organizzazione di italizni decisi a svolgere 
opera energica, ma serena di italianità e nel 


Dalle provincie venete 


In seguito agli ineresciosi fatti avvenuti 


: nero lanciato due bombe 
contro un gruppo di cittadini inermi, questa 


momento grave, che attraversa la Nazione, 
invochiamo tutti ì Partiti, che hanno per fine 
supremo il bene d’Italia, di combattere le lo- 
ro battaglie politiche su di un campo pret- 
tamente civile, consono alla tradizione di no- 
stra, stirpe, 

Noi, volontari e combattenti, convinti del- 
l’alta missione; alla quale siamo ancora chia- 
mati, idiamo nettamente la nostra re- 
sponsabilità da quella che può ricadere su 
altri per.i dolorosi fatti avvenuti ed invitia- 
mo altresì, interpreti sicuri dei sentimenti 
di tutti i cittadini, le autorità militari e ci 
vili a provvedere energicamente ed imparzial- 
mente acchè non abbiano a ripeter mili 
atti di violenza e sia tutelata la. libertà di 
ogni singolo, condizione un per lo svol 
gersi sereno della vita civile». 

ERNIA 

La neve a Gorizia e ne! suo circondario. 

Ieri sera, il cielo essendosi ricoperto di den- 
si nuvoloni, e la temperatura essendosi man- 
tenuta costantemente rigidissima, cadde una 
abbondante nevicata che in poco tempo rivestì 
del suo candido manto tutte le vie e i tetti] 
delle case. ITA ò 

Così, stamane i cittadini si svegliarono 
con la lieta sorpresa di vedersi circondati di 
un discreto strato di neve, mentre ,l’eternà 
«mularia», si faceva in quattro, per erigeri 
monumenti di neve e più ancora, per lanci 
contro i passanti palle di neve, che‘coglier 
in pieno l’umano ber I 
vano scenette esilarantissime, apo 
e scappellatti da parte dei più riott A 

Rin dalle prime ore del mattino, squadre di 
addetti municipali procedettero allo sgom- 
bero delle strade, riuscendo a spazzare li 
nei punti più frequentati della città, in mo- 
do che il transito non venne per nulla osta- 
colato, sebbene in certi punti, la neve caduta 
era già discretamente alta. 

La cronaca della giornata ebbe tuttavia 
registrare le solite inevitabili. cadute, spe- 
cialmente di persone anziane che vollero av- 
venturarsi sui sdrucciolevoli e malfermi mar 
ciapiedi della nostra città. 

Tutte le montagne circostanti e le valli, of- 
frono uno spettacolo pittoresc 
ratura perdurando a rimanere 


TEATRI E CONCERTI 


L'itaugurazione della siagione lirica al Verdì 


“Falstaff,, di Giuseppe Verdi 


eno 

È con 

quella di ieri, quattro edizioni; ciò che prova, 
con l’evidenza dei fatti, come il successo 
del capolavoro verdiano di ventisette anni 
ta, protagonista insuperato e inobliato Vit- 
aurel, non sia stato l’effetto di un 


torio 
partigiano snobismo o la conseguenza pura 
© semiplice del generale entusiasmo del mo- 
mento, ma successo autentico fatto di 
schietta ammirazione, sincera e duratura, 
Riudito iersera, dopo diciassette anni, 
diminuire, il fascino di «Falstaff» è 
a to: è accresciuto pel fatto, che egli, 
Inconsapevolmente, con. la. sua bella mole 
granitica, viene a mettersi di fronte alla! 


che ha come piattaforma la ricerca affan- 
nuovo, dell’inesplorato spesso 
dell’astruso; la quale finalità anzichè gio- 
vare allo scopo, ingenera un confusionismo 
caotico di forme, di procedimenti e di indi 
zi estetici che, mentre puzzano maledet- 


tamente di surrogato musicale, palesano 
chiaramente tutto ciò che vi è di falso e di 


ficioso nel loro linfatico organismo, 
«Palstafi», al contronto di tanti lavori che 
fzli sono contemporanei 0 di altri che lo se- 
guirono a distanza, e che oggi ci sembrano 
fruttati e ammuffiti, conserva intatta 
la sua primitiva ‘fragranza, il suo fascino, 
la sua inimitabile festevolezza. Esso non è 
e non vuol essere ntendiamoci bene — la 
vecchia opera bulfa italiana. Non ne ha le 
caratteristiche nè le ricerca; non s’affanna 
per accaparrarsi la risata grassa e chias- 
sosa, l'applauso del pubblico facilone. Esso 
è qualchecora di meglio, quachecosa di più 
fine, di più aristocratico: è una gioconda 
commedia musicale che, pur svelando nella 
dssatura, mei procedimenti di carattere sin- 
fonico e nella freschezza dell'invenzione me- 
lodica facile e fluente le proprie; pecu- 
liari dell'ultima maniera verdiana, però sem- 
pre evitando, spontaneamente o volutamen- 
te, 1 criteri estetici che informano l’opera di 
Riccardo Wagner, «F'alstafiny — fatte le de- 
bite proporzioni — ha piuttosto qualche vaga 
affinità coi «Maestri Cantori». E con questo, 
ci pare, è detto tutto. 


Lk 

La malattia di due tenori — facciamo le 
corna pel futuro! — e il conseguente rinvio 
dello spettacolo; non hanno influito; per 
niente, sull'esecuzione che, affidata ad un 
maestro di primo ordine, e ad una compa- 
gine di artisti eccellenti, ad una buona or- 
chestra, è riuscita, quale devo essere: un 
modello di affiatamento, di scorrevolezza, di 
unità interpretativa. E da questo confor- 
tante risultato, il cui merito precipuo va 
ascritto alla, sicura, chiara. e, comunicati 

bacchetta del maestro Panizza, dobbiamo 
trarre lieti auspici per gli spettacoli futuri. 
Concertato superbamente, il «Palstafi pa- 
lesò tutti i tesori in esso contenuti: ogni epi- 
sodio fu illustrato ntemente con la va- 
ietà inesauribile degli atteggiamenti orche- 
ali, ogni dettaglio fu messo in luce, pu 
lito e levigato; attraverso il tessuto armo- 
nico su Cui, come un torrente, scorre Via, 
fluente ed ‘argentino l’a-guto spunto .ver- 
iano, si scoprirono sempre chiari, sempre 
plastici tutti i disegni che si inseguono, si 
sovrappongono, si snodano e formano del 
«Falstaff» un quadro quanto mai prezioso, 
di luci e di ombre. Gli elogi più sinceri, 
dunque, al maesiro Panizza : il suo debutto 
fra noi è stato il più felice. Subito dopo di; 
lui, la lode più fervida spetta al baritono 
Viglione-Borghese, il ‘cantante che  cono- 
scemmo: nei primordi della carriera al Poli- 
teama, che salutammo artista maturo, anni 
fa. al Verdi, e che giudicammo iersera in 
tutto il suo alto valore. In una parte di sì 
graride mole, piena di difficoltà vocali, dove 
la sillabazione e la sonorità devono andare 
di pari passo, il Viglione-Borghese è stato 
un modello di festevolezza, spontanea e co- 


Anche le parti femminili nulla lasciano a 
desiderare: la signorina Maria Labia, ma- 
gnifica fisura di donna, in po: d'una 
voce sonora ed estesa; attrice che ‘cura ogni | 


particolare di scena e di controscena, fu 
una «Alice», quanto mai suggestiva; la si 


gnora Delfina Menotti, che mentre dispone 
di mezzi vocali assai pregevoli per estensio- 
ne e per colore, sù farne uso con vero cri 
terio d’arte, fu una «Nannetta» piena di 
‘azia e di espressione; la signora Fabbri, lo 
a, dopo la Pasqua, la più apprezzata fra 
17» che abbiano calcato la scena, fu 
specie nella cena con «Falstaff», 
; la Righi-Tarugi, molto accu- 
rata anch'essa, fu una «Meg» molto prege- 
vole per voce e per intenzioni interpreta- 
tivo. Il tenore Di Bernardo, giunto ier 
tro alla piazza, fece quanto più potè per 
render docile la sua voce alle frasi timide ed 
innamorate di «l'enton»; ed ottimamente si 


macchiette, eseguendo con brio e misurata 


Gli scenari ed. il vestiario sono freschi e 
di hell’effetto. Le luci disposte ottimamen- 


| ue più dello stesso Max Linder. Del resto ve- 


| ne del pubblico, che 


|. | Teatro Eden. «P. L. M. Parigi-Lione-Mediterra- 


stere anzichè ad una «premiere», ad una | 
rappresentazione nel corso della stagione. 

Di fronte a questa esecuzione in tutto | 
pregevolissim i ebbe, iersera, un pubbli-| 
co freddo, quasi glaciale, che non applaudì | 
mai gli esecutori, benchè lo, merita 
scena aperta, e a grande fatica Ji 
alla, ribalta alla fine degli atti p_In 
dubbiamente i nuovi frequentatori del Ver-| 
di, sono rimasti disorientati di trovarsi al| 
cospetto d'un melodramma verdiano che non | 
ha brani staccati, che non ha romanze, non 
arie, non cabalette. Siamo però certi che nel-| 
le successive rappresentazioni, quando questo 
pubblico avrà meglio comprese e meglio a 
ferrate le bellezze “dell’immortale spartito, 
assisteremo ad una spontanea resipiscenza, 
Le bellezze musicali del «Falstaff» non si pa- 
lesano tutte ad un tratto; ma il tempo è ga- 
lantuomo. 

‘Questa sera, venerdì, seconda del «Fal 
staff». Allo studio «Tristano e Isotta», che, 
molto probabilmente, andrà in iscena lunedì 


prossimo, . 
SR 
em 


Politeama Rossetti. La replica della «Bella 
Elena», datasi iersera, davanti un pubblico 
numeroso, ottenne il consueto successo. Oggi 
l’attesa nuova ceperetta' «La casa delle tre 
ragazze», su musica di Franz Schubert, 
adattata da Ennico Bertè, j 

Fenice, Oggi sullo scliermo si proietterà 
un. muovo lavoro americano dal  titole: 
«L'onta e la fiamma» che in altri teatri del. |} 
Regno ottenne buon successo. 

1 numeri di varietà Silla Ferry che ese- 
guisce ‘difficili esercizi sul-filo di ferro & il| 
giovane. cantante Ulyganoff, ottengono un 
bellissimo successo. 

Oggi debutterà la stella italiana Bruna 
Belmonte. È 

Eden. Il serio programma di cine-varietà | 
ottiene seralmente un bellissimo successo. 
Sganapino fa sbellicare dalle risa il pubbl 
co che gremisce ‘il teatro a tutte le rappre 
sentazioni. 


è 
Il 


CINEMA E VARIETÀ 


‘(Teatro Fenice. Oggi si iniziano le proiezioni 
di un nuovo lavoro. americano della «Mundual 
Films» di New York «L'onta e la fiamma» di icui 
è protagonista la bellissima artista Lilian G 
Le films americane trovano nel pubblico 
accoglienza per merito dell'azione che è sem- 
pre rapida, sinteti senza noiose ripetizion 
I marittimi concittadini che hanno avuto ce 
sione di vederla nelle città americane in n 
approdarono, ne parlano un gran bene; per 
Questo l'aspettativa per questa films è grand 
Nella varietà raccoglie nuovi trionfi la bell 
artista Silla Ferr ‘he si presenta in una nuo- 
va attrazione sul filo e il giovane cantante ÙU- 
Iyanoff si fa valere come buon tenore. Per cause 
impreviste mancò al suo debutto l’artista Bru- 
na Belmonte, che certo, debutterà oggi. i 

ll progressivo trionfale successo di Polidor, 
celebre comico, ai Gran Cinema Savoia avverttà 
anche oggi alle 16.30 preeise e precisamente qua 
protagonista di sette sue comm i 
che, che ricorderanno i bei tempi 
grafo, quando le famiglie frequentavano i sa- 
loni non solamente per pensare e piangere, ma 
per divertirsi e ridere spensieratamente... Oggi | 
perciò al Savoia, l'unico locale adatto per que- 
sto genere muovo di spettacoli, si rappresente- 
ranno 7 (sette) fra le migliori films di Polidor, 
che indubbiamente incontreranno tutto il fa- 
vore del pubblico. Fra j sette piccoli capo 
lavori spiecheranno «Polidor elettrico», «Polidor 
invisibile», a or apache» e «Polidor deteoti. 
ve». Sarà perciò un coro generale di risate, 
poichè non può essere che così al solo presen- 
tarsi del celebre comico iche ‘a suo tempo piace 


dremo che cosa diranno tutti i bambini... 
‘Prossimamente: «Brividi», la più grande film 
d’arte intenpretata da ben quattro celebrità ar- 
tistiche! ; 7 

«Il gorgo fascinatore» al Moderni: o. Con- 
tinua il più vivo interesse del pubb per que. 
sto dramma dalle situazioni audacissime. Otti- 
ma l’interpretazione di Bianca Stagno, figlia 
della celebre Gemma Bellincioni, e di Alberto 
Capozzi, veramente grande nella scena della | 


pazzia. In preparazione una film che ha giù» 
ù 


riportato in molte € d'Italia. e dell'estero 
un grande successo: «La principessa delle ostri- 
che», una satira gustosissima inscenata con inu- 
sitata grandiosità di mezzi. Protagonista. del 
nuovo lavoro sarà Ossy Osvalda, un'autentica 
celebrità tica. che anche. fra noì desterà la 
più viva curiosità. 

Leda Gys.al Cine Edison continùa. a trionfare | 
nel bel dramma «Vita o morte», ché tanto piac-| 
que nei giorni scorsi. La meravigliosa ‘arte della 
protagonista e le sue grazie di donna seducente 
è innamorata, riescono a incatenare l’attenzio 
ne con sommo interezse 
ramma. 

un notturno di 


l'avvincente trama del 

Prossimamente: «Sopra 
pin», grande interpretazi 
Lydiauné e del bravo Badaloni, pel 
tenne cenorme suecesso nei principali teatri de 
Regno. 2 

Salone Novo Cine. Oggi 
ma films «L'autunno dell'amore»; che ieri una 
gran. folla, attirò in questo moderno salone ad 
ammirare  l’interpretazione dell’attraentissim 
Diomira Jacobini dalla celebre Otero e dal bra- 
Vissimo Alfonso Cassini. 
Le proiezioni sone continuate e si 
dalle 16 alle 22. 


si replica la. bell 


iniziano 


el sla Î 


SPETTACOLI D'OGGI 


tre ragazze», tro atti di F. Schubert. Ì 
Teatro Fenice, «L'onta e la filmma» e spettacolo 
di varietà. 


neo» e la, compagnia Sganapino. 

Cinema Edison. «Vita o morte» con Leda, Gys. 
Gran Cinema Teatro Italia. Via Dante Alighieri 
N. 13. «Demone del fuoco» con Mario Corwin. 
Modernissimo (Piazza S. Giovanni 5). «Il gorgo 
fascinatore» con Bianca. Stagno-Bellincioni. 
Novo Gine. «L'autunno dell'amore» (con Diomira 

Jacobini. 

Cinema Venezia (dietro il Municipio). «Carro sul. 
la montagna» con Ninì Dinelli. P È 
Cine. Buffalo Bill (Via Raffineria 1), Oggi: «Co-'È 
ma le foglie» con Maria Jacobini e Aiberto. # 
Collo. Dramma passionale. i 
Cabaret Varietà Maxim. Vin C. Battisti 10. Se 


avvenne per frattura della base cranica con 
subentrata emorragia, 


te; il movimento sconico vivo, sicuro e sem: | 
pre animato, davano l'impressione di assi-i 


talmente dalle 20.30 spettacolo con artisti in- 
ternazionali. 


N. I. silvio Pellico N. 3. Ullici del gioluulc: Pluzza Cario Goldom 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


Cacao 
Cioccolato 
Caramelli 
Confetti 


Rappresentante per Trieste © territorio 
LORENZO TRINCHERO 


Deposito in via Cecilia de Ritimeyer N. 14 


garantito all ada 


Mo 


| J{ più magnifico soggiorno durante Natale - | 
| Tutte le comodità immaginabili - Appartamenti | 
‘ forniti di calefazione centrale - Grande bagno | 
| invernale d’acqua di mare riscaldata - Diretta | 
| congiunzione a mezzo vapori dell’ Istria- Trieste 
oppure ferrovia via Pola - Prezzi modicissimi 


La Direzione Alberghi. 
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TEATRO N 2. (TERGESTEO) 
EFONO N. ; 


- Tonale - Guardo 
GIULIO. CALCAGN 


F:LIALE A TRIESTE 


Via Istituto, 3 


Cucio-Peliami 
ilure varie 


OCCASIONE! 


Causa liquidazione d'azienda, ven- 


anti. Bar 


ILLE CASARUOVA 


FIRENZE 
in splendida posizione 
Pensione sanitaria per NEVROPATIC!, ESAURITI e TOSSICOMANI. Fondata nel 1594, 


Dott. cav. Enea Fabbri. Medico aiîuto: Dott. 
ione di Roma del 


WVOsi SANATORIUM Y 


Giunio. Casanuova £ K a fi 
Umberto Tomei. Consulenti: Prof. Schupfer e Tanzi. Gran Premio Esposizion 
1915. Per lettero e telegrammi: Sanatoritm Casanuova, Firenze. Telefono 7-18. 


Ditta CARLO BURGSTALLER 


TRIESTE, via Dante 14 - via Genova 14 - Telefono 139 
INGROSSO - DETTAGLIO - ESPORTAZIONE 


Coperte di lana d’ogni tipo — Maglierie di lana e totone — Flanelle in- 
glesi — Fustagnî novità — Biancheria personale, letto e mensa — Cami. 
Fazzoletti — Calze — Sciarpe da 


grande partita letti di ferro, comuni 
È con guarnitura d’ottone 
e rispettivo molle metalliche; di più 
partita pesi di ottone, matite Faber 
ed altri articoli diversi, 
Via.S. Nicolò (31, m: 


x SIFIL] 


In molte circostanze non si può curare 
mediante frizioni ed iniezioni, perchè mal 
che obbligano 
paziente ad astenersi da) lavoro. Per evi. 
inconvenienti si deve ricorrere 
senza esitazione. alla. cura diele pillole 


SPALIIDINEG,, 


del Dottor Garibaldi Garino; esse. guari. 
scono rapidamente la sifilide in qualsiasi 
deriodo. Dopo otto giorni di cura scom- 
dare ogni manifestaziono. Cura comoda, 
segreta, talieratissima, con effetto speci. È 
fico ricostituente — L, 12— flacone; tre W& 
fiaconi L. 34, per posta L. 2,50 in più. — 
In tutte le Farmacie; se non trovate, 
Lab. Chim. Garibaldi Ga. 
rino, ALESSANDRIA, piazza Vitt. Em., 1a 

All’ingrosso Camillo Bernasconi e G.; 
Torino, corso Oporto, 49. 


collo  'Bretelle — Madapolan — Batiste — Stamperie 


ARTICOLI SPECIALI PER REGALI 


Pronte in Casa forti partite per l’irtgrosso e l'esportazione a prezzi 
eccezionali 


D, MONDELLO NESTLER, Via Roma 26 


SAPONI E CANDELE 


delle migliori fabbriche sempre pronti 
Vendita a vagoni eda piccole partite 
Prezzi convenientissimi 


con! disturbi 


CURA “= le 
MALATTIE DEGLI OCCHI 


Bott. T. BALDASSARRE 
VISITE: 11-52; 15-17. 
dilotti N, 8 - UDINE 


* CASA DI 


rettamente al 


UDINE - Via 


di CEMENTO 
PORTLAND 


i qualità, pronta fornitura. 


I. M, PRAUSCHKE. 


negoziante all' ingrosso di 


BODENBACH(Cecosioevacchia) 


Il felegrammi: imPrae [o 
rr O E a ra Or pio ii 
cli. LA 

ADOPERATE SEMPRE ! PRODOTTI 


CALZATURIFICIO 


BERNINA 


MILANO 
FILIALI IN TUTTA ITALIA 


Vagon 


polacco, in fusti. Merce d 


è l’unico che vendo direttamente al pub: 
blico a prezzi industriali 
le calzature più moderno, eleganti, solidé 


FILIALE DI TRIESTE 
Via Dante Alighierì N.ro 3 


materiali da costruzione 


KM 


LI TROVERETE OTTIMAMENTE PERFEZIONATI 


Crema per Calzature 
Cera per Paviment 
Liquido per Meta 
SAPONE da bucato e da Toilette 


FILIALE CON DEPOSITO: = 
Via S. Nicolò 11 - Tel, 28-92. 


I 


MECLUMARIITI 


GAM KAKA 


Li 


x 


MK 


MILL 


FEDRO LEONI 
e». 


ni tft cottlftitan sttltilit, sti 


LANKA 


LRBCLOS LIO CTPARTALAACI PARTIRE FILE 


MIMÌ T 


iL PLUUOLO W liriosio, pus. AV, 14 
n 


Qroempre 1023. 


Marina e Navigazione 
Ufficio di coMlocamento per la gente di mare 


Stato del. turno d'imbarco 
Prossimi alla chiamata: 


268; Giovanotti 
Giovanotti 
È 68: Caporali fuochisti: 
46: Operai calderai: dal 121 sino 180%, 161; Elet- 
tricistis dal 65* sino 72*, 74; Fuochisti Lloyd: 698, 
alos 915% 


10%, 175, 19; dl.i cuoch 
zoni cucina: 119%, 122; Si 17, 18, sino 
27*; Thi camerieri: 1%, 3*, 4, 5, 6, 7”; Garzoni ca- 
mera: dal 126 sino 155*; Cambusieri: 1°, 2%, 8°, 
7*, 11*; Mozzi macchina: 57, 64. 

. — E numeri segnati con asterisco sono 
di seconda chiamata. Nella giornata di ieri fu- 
Tono imbarcati: 6 fuochisti, 2 garzoni cucina 
i garzone camera, 


Stato del turno d'imbarco 
personale camera e cucina della «Cosutich» 
Prossimi alla chiamata: 


i capi: 1, 2, 3, 4, 5; Maestri casa: 1, 
camerieri carico: 7, 8, 9; H.i came. 


*, 14; Gare 


rieri carico; i, 2; Camerieri: i, 2, 3; Ill. ca- 
alla camera: dal 12* al 57*; hi cuochi 
3 4, 2; Ii cuochi class REA LAM LAI 
cuochi lag ieri 1, 2, Si 
4; hi cuochi equip.: 
15, 1 cuochi emigr. 
PERA. ri. 9; Li cambusier 
2 3, Li cambusieri: dal 13 sino 21 17; Hi 
cambusieri: dall'i* all'il* e dal 12 al 19; allie 


vi cuochi: 1, 2,3; garzoni cucina: dal 12* al 22%, 
23: allievi cambusa: 15°, 17 in poi; macellai: 1, 
2, S: pistori: dal 12* al 16* e dal 18 in poi; allievi 
pamera: dal 354* al 42“ e dal 44 in poi; barbieri: 


Teti fu imbarcato 1 secondo cuoco classe, 


Stato del iurno d'imbarco 
personale camera e cucina «Lloyd Triestino» 
Prossimi alla chiamata: 
Camerieri: 4, 5, 6; Picc. camera; 1, 2, 3; Mac- 
‘mellai: 3, 4, 6; Pistori: 1, 2, 3; Cambusieri: 1, 2, 3, 
di Garzoni cucinà: 1, 3, 4; Picc. cucina: 1, 2, 3, 


Movimento nel porto 

‘Arrivarono ieri l’altro nel nostro porto i pir.: 
aVenezia», da Fiume, con 15 tonn. di merce va. 
Tia; «Africa», da Kobe è scali con 190 tonn. 
di merce varia e 44 pass.; «Bosanka», da New- 
York e Venezia, con 3500 tonn. di merce varià; 
«Mainam», da Viadiwostok, con, 6000 tonn. di 
merce varia e 2060 prigionieri ex a-u.; «Caroli 
na», da Buenos Aires, con 5000 tonn. di merce 
varia © 4 pass.; «Italia», da New-York, con’ 80 
tonn, di merce varia e 84 pass.; «Corby», da Li 
merpool, ton 700 tonn. di merce varia. 

Partenze nessuna. 

Navigli ormeggiati ieri agli Hangars 

Molo 4: «Vienna» car.; Hangar 1 b: «Violetten 
scar.; Hangar i a: «Atlanta» car; Hangar 9: 
«Budapest» scar.; Hangar 21: «Belvedere» scar.; 
Hangar 22: «Rakocezy» car.; Molo I: «Bellenden» 
ripar.; Hangar 23: «M, Immacolata» scar.; Han- 
gar 24:, «Sorrento» scar.; Molo 0: vel. «Gius. è 
Gab, d’Alì inop,; Hangar 4: «Arcadia» scar.; 
Hangar 65: «Mainam» scar.; Hangar 58: «Alga» 
car; Hangar 69: «Africa» scar.; Sacchetta: «Irie 
stino», «Almissa», «Venezia» ripar.; Riva Vi: 
«ttlantico» ripar.: Molo «Fiume» scar.; «Con- 
fessa Adelma», «Campano»; Molo VI; «Chlume- 
Cky», «Urano» ripar. 


BORSE e CAMBI 
del 16 dicembre 1920. 


Banca Adriatica | 418/| Martinolich. , , 825) 
Comm. Triestina | 570|| Oceania . . .| 458). 
Banca C. P. ex | 230] Premuda . . .| 500 
Assic. Generali |136001| 'lripcovich +. »| 925 
Riun. Adriatica | 2500] Ampelea . . .| 63% 
Grand, «Morid,a | 2301] Cant. Nav. "ir, | ‘978 
Pramway . , .| 212|| Cem. Dalmatia | 40 
Adria . . + «| 220] Cem. Isonzo ,| 133 
Cossorich . . .| 323] Cem. Spalato .| 403 
Cosulich . + + | 465] Kerka . . . .| 59% 
«Dalmatia» . . | 399 Oleifici. . . ».| — 
Gerolimieh è C. | 1820}| Pastificio... .| 220 
Istria-Triesto . | 252|| Pilatura riso . ei 
Libera Triestina | 7201] Raff. oli min. _ 
Lloyd Triestino. | 1940]| Consolidato 5% |76.40 
Tussino.. . . | 8100, 
CAMBI: Londra 99,40, Nuova York 28.70, Sviz- 
— Dollari 


zera 441, Vienna 4.80, Zagabria 18.65. 
26.60, Lei 39.50, Corone a. t. 4.90. 

Tn buon contegno le Cosulich è le Martinolich= 
‘che cuadagnano qualche punto. Nel resto ten 
denza invariata. Cambi poco trattati. 


CORRISPONDENZA APERTA 


Guardia, Come avrebbe potuto dare l’autore un 
titolo così «delicato» al romanzo, se nello stesso 
le donne non c'entrassero? La assicuriamo che 
mel «Così, come si sfoglia una rosa» Ella potrà 
ammirare una figura femminile maravigliosa 
la, quale illuminerà tutte le vicende del roman- 
zo e le sovraste la storia del suo amore im- 
menso, soprannaturale, siderale, colpirà i più co- 
riacei e pelosi cuori dell’universo. Mediti que- 
sta verità sul capitolo IX. Non si può dire che 
il romanzo sia una satira; secondo le intenzio- 
mi dell'autore yuole essere semplicemente una 
marrazione in cui si dicono molte syariate cose 
combinate in modo da avvincere l’attenzione dei 
più refrattari alla lettura di appendici. Se qual- 
chevolta c'è sapore di satira, vuol dire che que- 
sta è più nelle azioni degli uomini, questori 
Compresi, che nelle intenzioni di F. Cordillet. 

Manon 18. Si sappia dominare prima di tutto, 
Riteniamo che se Ella lo «odia», come ei sori. 
ye, finirà per amarlo un’altra volta, Gli spieghi 
le impossibilità e gliele dica in. modo. molto 
chiaro, gliele ripeta ancora recisamente, se non 
bastasse, gliele canti. Non raggiungendo lo sco- 
po neppure così, faccia intervenire i Suoi ge- 


RISI 1 


gnevasi ‘questa mane 


movendo il convoglio dalla casa N. 6 
Trieste, 15 dicembre 1920. 
Famiglie: 


ll presente serve qual 
E. 


gazione ammirabili, 
E un grazie di cuore mandani 


Le sottoscritte, commosse per 1 
memoria del loro indimenticabile 


a tutte quelle persone che col loro ci 
ni le onoranze estreme. 


dell'Istria, il Commissariato Generale 
3 


che intervennero ai funerali. 


Biagio Cernigol 


74, improvvisamente questa 
mane. 


I dolenti figli Aldo e Adele marib. lenco, 
la nuora, Bice nata Marega ed il genero Giu» 
seppe nonchò i nipotini no danno la triste 
notizia a quanti lo conobbero. 

I funerali seguiranno sabato 
ore 10/dalla via Galleria N. 11. 

Trieste, 16 dicembre 1920. 
Corso V. P_ 


spirò 


18 corr., alle 


Grande Impresa Car TIT, N. 45 


IN MEMORIA E 
(«ROMANO SCHORN 


000 
Oggi si compie il settimo mese in cui ti 
perdemmo per sempre. Nulla di più triste e 
più dolorante che ricordarti in questo mo- 
mento così turbinoso e dinamico, percliò ti 
sapevamo di quella virtù e di quella fede che 
illumina lPumanità, Noi ti ricordiamo sem- 
pre Romano, perchè sviscerato era l’amore 
che nutrimmo per ie. 
«Nulla valse, o nostro adorato Romano, per 
rimarginare la nostra ferita e placare il no- 
stro dolore sorto con la tua scomparsa. 
Oggi più che in ogni altro gioriìo ti ricor 
diamo, ed onoriamo di nuovi fiori la tua tom- 
ba, per'noi unico luogo di conforto. 


Richieste di personale di servizio 
cent. 20 la parola. 


nitori e magari il principale. Se lui insiste, veda 
di farlo trasferire a Hammerfest in Norvi i 
lassù le nebbie, il gelo e la distanza far: 
forse quanto i ragionamenti non riescono. Lei 
per sfuggirlo vada in Africa al Capo di buona 
speranza. Nelle nostre parole c'è la «vera veri. 
tà» per il suo caso. Ci pensi! 

Biondina. La «grappa» o meglio l'alcool in ge- 
mere può guastare i cappelli nel caso che qu 
sieno per natura poco grassi. I capelli sgr: 
sti perdono il colore, la lucidità, la fre: 
— Poperita, Presenti domanda al immi 
to generale civile, ufficio IX, — C' 
‘strazione di quella lotteria ha avuto luogo il 
mess scorso. — Frittaia Mino. Legga l'Odissea 
‘nelle popolari traduzioni del Pindemonte o del 
Maspero; i primi dodiei canti sono ora mirabil. 
mente tradotti dal prof. Szombathely e pubbli. 
cati dalla Gasa editrice Cappelli e la lettura è 
piacevolissima, Malhereuse. Ci sono tanti Co. 
mitati, tante istituzioni benefiche cui Ella po- 
trebbe portare il contributo della Sua buona vo-| 
lontà! All’Assistenza civile, per esempio! — In. 
quilina portera. Il «Piccolo» del 16 corr. porta 
esempi degli aumenti consentiti sugli affitti. 

CILSSTL 


CGRI GIORNO NA 
— H tn mi vorresti portare ai bagni senza una, 
dozzina di abiti muovi? Caro muio, quando si 
ha una moglie bisogna vestirla! 
— Sì: ma quando si ha un marito, non biso-| 
gna... Spogliarlo!... 
UA 


SCIARADA - BIZZA RRIA I 


Due particelle grammaticali 
Menaron stragi sull’ afro suol. 
Soluzione del giuoco precedente: 
IN - VERNO 
Stampato ed edito 


dalla Società editrice italiana Roma-Trisste 
Bedattore responsabile Avzbste Rocco - 'Triesta 


lin consegna tr 


ture. Piazza Oberdan 5, IV. 


DOMESTICA cercasi. 
porta? (Acquedo! 


DOMESTICA 


:e, onesti “brontamene 


3 € 
libretto, Via 


te. Presenta. Prarncesco 29, 
primo, Gazulli. o SO710 Bo 
PRESTASERVIZI ittà giornata, cercasi. Via 
Fontana 3, II. destra, 15. 73059 B 

III LATI TIE 


Domande d'impiezo £ di lavoro 
. 5 la parola, Minimo T. 10.50. ie) 


DOTTORE 
ragioniere, cerca impiego presso i 
ta. Offerte «Dotto Piceolo, 


INDIRIZZI sopra buste, cirsol 

consi con la massima puntualità ed e 

a prezzo modico. Offerte BUD RI 
9 


2) 


© ; renderebbe 


Piccolo. 
MODISTA abiliss 
moderna, cappelli, prez 
secondo,» i 
RAGIONIERE gover: 
italiano, tedesco, francese 
besi ore pomeriggio, presso ditta pi 
Assiduo. Piccolo. dna Dai 
diplomata confeziona leganti viti, 
asì figurino; tagliansi stampi sn mi 
Ghega 17. È 


perfe: 
occupa 


seguisee © prontamente  inanpuntabili 

#biti passeggio, ballo, mantelli, paletots, costu- 

mini bambini. Specialità tailleurs, SI 
720 


Dopo lunghe e atroci sofferenze confortate dall’affetto dei suoi cari, sì 


La moglie Luigia e la figlia Maria a nome pure < 
ti, esprimono con questo mezzo la più viva gratitudine alla signora 
baronessa Paolina Sartorio, al conte Salvatore Segrè 
ra Anna contessa Sartorio Segrè per la prova d'affe 
loro e all’indimenticabile marito e padre 


Eprimono la loro riconoscenza 
ro Mitrovieh che lo assistette fino all’ultimo istante con zelo e abne- 


Per ‘telefonare al «Pletolo»n: Redazione 


227; Aruministrazione 800; Pubblicbà 801; Interurbani 485 è 580, 


GIUSTINA SLOBETZ nata COCEVER | 


Addoloratissimi, il consorte Andrea, la sorella Amalia; il fratello Gio? 
vanni, il nipote Giovanni Desimon, a nome pure degli altri nipoti e dei pax 
renti tutti, partecipano la, grave perdita agli amici e conoscenti. ; 

Tl trasporto della cara estinta seguirà venerdì 17 corr., alle ore 15.30, 


del Campo S. Giacomo. 


SLOBETZ, COCEVER, (CALZ, DESIMON: 
le partecipazione diretta) i 


RINGRAZIAMENTO 


oli altri paren- 


alla sua signo- 
{o e stima data 
i 


perenne anche all’egregio dott. Mi- 


pù 7 
o pure a quanti altrì in vario modo 


parteciparono al loro immenso dolore. / 


RINGRAZIAMENTO È\ 


III 


o spontaneo tributo di affetto reso alla 


Avv. MATTEO BARTOLI 


esprimono profonda gratitudine alle Autorità, alla popolazione di Rovigno ed 


oncorso contribuirono a renderne solen- 


In particolare ringraziano il Municipio di Rovigno; la Giunta Provinciale 


Civile, i Municipi della Regione, il Cle- 


ro, il Comando di Presidio, il Comando dei RR. Carabinieri, l’Intendenza di 
Finanza, le Scuole e le altre Rappresentanze, Enti, Società e Corporazioni 


Famiglie: CALEGARI, VASCON, DEPIERA. 


PARTA; taglia, sese n Dbrova oppure confe- 
ziona prontamente vestiti; prezzi destissimi 
Corso Vitt. Hm. 46, ML Mole O. 
SARTA uomo, capace nuovo è vecchio, oîfresi 
so Garibaldi 14, TV, porta 2A, © 697080 
fi A distinta, sola, cerca posto quale diret 
trico. Giulia. 17. posto ae Oo 
SIGNORINA pratica Tavori ufficio, conoscenza 
stenografia, ottime referenze, desiderando mi- 
gliorare posizione, offresi, Offerte «Attiva» Pic- 
colo. __ Si 72805 
TAPPEZZIERE 6 materassaio oltresi, per lavori 
a domicilio, Rivolgersi: Via Zovenzoni N. i, 
portinaio. 72: 
VEDOVA. giovane, civile, capacissima tut: 
vori, parla quattro lingue, cerca occuparsi pres- 
80 distinta famiglia, a giornata. Rivolgersi: 
Giambattista Vico N. 9, IV, sinistra. 47013 C 


Posti disponibili » Offerte di Javoro 
uh cent. 20 la parola. Minimo L, 2- 


CONTABILE bilancista perfetta, cercasi, cono 
| seenza corrispondenza italiana, lavoratrice indi- 
pendente, bella calligrafia. Offerte dettagliato, 
i copia attestati, pretese, sub «Ragioneria» al Pio- 
| colo. 73091 DI 


i volonteroso, 


cercasi da 
Gieli 


con referenze sub 


69646 DI 
con paga, 
73075 DI 


per negozio manifatture, 
ceri Indirizzo al Piccolo. 
RAGAZZO con paga, 
fitta» al Piccolo. 


cercasi, Offerte «Negozio 
173059 


RAGAZZO per drogheria, cercasi. Via Conti d0.; 
72945 D 


SIGNORINA praticante, per scrittoio, preferi 
bile se pratica, cercasi; indispensabile lingua 
tedesca. Offerte «Posi; » Piccolo. D 
SIGNORINA pratica negozio olio, cerca 
‘pretese. È 
| STEMOGRA, È di ufficio, 
inteliigente, desiderosa assicurarsi posto dura; 
turo, cercasi subito da una tra le principali 
aziende della città, Stipendio questione seson- 
daria, Inutiio presentarsi senza profonda cono 
CH stenografia e dattilografia. Indirizzo al 
iecolo. 


ETIENNE ZINIO STATA 
| Camere ammobiliate e pensioni private 


j Richieste 
cent. 20 la parola. Minimo L, 2— 


CAMERA ammobili 


pressi Ci 
Piccolo. È ALI 
DAMERA ammobiliata, con za uso ufficio, 
ingresso liberto, centrale, cerca commerciante sta: 
bile. Offerte «Ammobiliata» Piccolo. - 69652 E 


GAMERA 


cercano due 
ene, pet 1.0 gennaio, 
Serivere «Due amici» 


i, Stazione. 


CAMERA cerca, dii 


hene ammobiliata, DIE i 
gnore, presso persona sola, Offerte sub «Archi 


monte centro, cercano coniuge 


nto. ug: Scrivere cone 
dizioni, prezzo, ora per visita, i 


«Umberton IP 


A molto pulita, presso famiglia 


tra Corso e Stazione Meridionale, cerca suh 
ingegnere saltuariamente 'lrieste. Offerte 
«Seriissimo» 73055. 


STANZA oppure quartierino am 
rale, con pensione, cercano coniugi 
Offerto; Margherini, Hotel de la Ville. 69712 
Camere ammobiliaîe e pensioni private 
Offerte 

gent. 20 la. parola. Minimo IL. 2- _._F 
APPARTAMENTO ammobiliato, due stanze lotto 
e lavoro, luce elettri centro, affittasi, sol 
i inzo Piccolo. 73 sa 

liato sul davanti, aîfitt ® 
Paduina 7, latteria. 240 F__ 
vicino Meridio. 


2 fratelli. Indiriza 
CAMERA ammobiliata affittasi, 
nale. Indirizzo Piccol 7306911 


CAMERA sempliceniente ammobiliata, con iti 
gresso libero, affittasi prontamente, affitto due 
ipati. Indirizzo al Piccolo. _ 69706.F 
MERA splendidamente ammobiliata, massima 
pulizia, affittasi per il Lo gennaio, a signore di- 
stinto; escluso donne. Piazza Garibaldi ,- Raffi- 
neria N. 3, porta 21. 69644 F. 
PRANZO, cena ricevono signori, signorine, pres 
zi mitissimi, ottima cucina casalinga, Corso V. 
DB. n. 2, porta d2. TiB4i FP 


STANZA centralissima, massimo comfort, ‘casa 
signorile, affitterebbesi per uno, due mesi. Indi. 
Piccolo. 


6ITIGE 


stufa, affitta 


i fittasi, Indirizzo Piccolo. i 
STANZETTA bene ammobiliata affittasi pronta- 
mente. Indirizzo: Via Cecilia Rittmeyer RR 


Istruzione 
la. Mini G 


PIANINO stuperido. esemplare, ancora nuovo, 
Piastra metallo, corde incrociate, ramate, garan: 
tito originale, vendesi; Solitario 25, III, destra. 
x ‘72913 M 
ANO mignon mondiale, Boesendorfer, Erhbar, 
Bliitner, Stelzhammer, Productiv, Genos, Wal 
chensteinr vendonsi occasione. Via Milano 2-1. 
# 69390 M 
POSATE argento 800/1000: cassetta 153 pezzi, peso 
netto circa 8 chilogrammi, monogramma M. 8,, 
vendonsi lire 5000. Studio Dompieri, Nicolò 7, sa- 
bato ore 15. 69686 MI 
SALOTTINI 2, vendonsi con diversi altri mobili. 
Ind. Picéolo. 95107 DI 
SCRIVANIE americano con coperchio a roulcau 
e poltrona, ottima lavorazione, vendonsi a proz- 
zo d'occasione. Italo Commerciale, sezione mobi- 
li, via Mazzi 4 ta 69492 M. 
STANZA da letto bellissima, in faggio, con spec- 
chi e cristalli, vendesi fire 2500, Via Massimo, 
d’Azeglio, 32. 69426 MI 


Pale 
GM 


STANZA matrimoniale lussuosa vendesi. 
6969 


allieva 
todo mo- 
Offerte 


MAESTRA di; zi. 
prof. Skolek, istruisce pianoforte, me 
derno, prezzi moderati, grande profitto. 
«Arte» Piccolo. 72803 G 
SCUOLA arte cinematografica: cercansi signori, 
signorine, desiderosi intraprendere carriera ar: 
tistica cinematografica. Inscrizioni tutti giorni 
dalle 12 allo 1 Crociferi 2, 73031 G- 


Oggetti rinvenuti e smar 
cent. 20 la parol: i 
GANE bianco, testa, nera-caffè, piastra; 4 
to, Rivolsersi dallo 12 alle 14, Indirizzo Piccolo. 
SA 47423 HL 

GANE russo, mezza coda, risponde nome Vinzi, 
marrito, Generosa mancia portandolo Scorcola 
Coroneo 748, villa Missne) 69700 

PE SOIA ami mm 

giono centrale; pregasi nortarla, verso 
Garage .S. Marco, via Fabio Severo 4 


ledì nei pressì sta 
mancia, 


i _T5029.R 
PORTAFOGLIO contenente portamonete, oc 
li, chiave, ecc, smarrito. Pregasi rinvenitore por- 
tarlo Piccolo, trattenendosi denaro Pi 


3105 HL 
Offerte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
cent. 20 la parola. Minimo. ui 


APPARTAMENTO attro stanze, gi È 
fittasi, pressi Meridionale. Offerte «Cinquemila» 
Piccolo. È 30651 


BOXES per ricovero automezzi, magazzini per 
ricovero merci, affittansi. Rivolgersi via Cardue- 


ci 30, mezzanino, sinistra, dalle il oo 


LOCALE grande 300 metri quadrati, 6 è L 
to, 5 porte rouleaux, uso negozio, ottima posk 
zione, affittasi prontamente. Ojferte s- al 


6 metri abi 


Vendom: 
Taglia. 
72979 M 


TABACCHI rimasti Fiera campionaria 
si causa chiusura rivendita Fiora. Via 
Ti 


persiani, quattro pezzi di qualità fina, 
vendonsi buon prezzo, Hotel Centrale n, 33. pom. 
1309, 
‘altra mera, mantello sealskin, 
e. Gatteri 32, porta 9. 72795 M 


PIANOFORTI nazionali, esteri, ricco assortimen 
to pri ie marche, Lazzaro 16, Cozzi. 70881 O 

ATIVI. Nuova specialità «Sanitass, gem 
sibili, fortissimi, unicamente Steindler, XX Sotr 
tembre 12 (Acauedotto). 190, 
PRESSE idrauliche anche & mano! sono ricerca» 


PR 


te da Socie Sottoprodotti Foraggi. Via Gari. 
baldi 6-A,_ È 111280 
RECLAME, prospetti, programmi, di. 


spone, idea, organizza e controlla persona com. 
petente. 3 


controllo (anche 


lingue, traduzioni, 
830.0. 


rivere a «Fiducia 30» Pincolo. “E 
:TTA. contemporancamente, focolaio per 
stanza e cucina, trasportabile, applicabile a? 
focolai economici come a qualsiasi stufa. Anche 
indipendente, massimo risparmio, «La gioia del. 
la massaia», Novità per cucina solo lire 25 risp, 
45. Per cucina e stanza con tubi e treppiedi 
lire 80. Giov. M. Cesca, via Mazzini 19. 474190 
matri 


end 
Rappresentanti, piazzisti, Viaggiatori 

la parola. Minimo L. 25 
ACQUISITORI assicurazioni forniti serio refe- 
renze cerca fortissima compagnia, nazionale 
i Valdirivo 32, primo, 60674 P 

Tpiazzisti per tutto lo piazze della Ve 
Giulia, Dalmazia. Scrivere offerte detta» 


nezia 
gliato Trieste centrale, casella postale ‘329. 
2163 P 


PIAZZISTA 
Buone condizioni, 


abile per vini e liquori cercasi. 
Offerte «Gorizia» Piccolo, 
TaRrA 73069 P 
PIAZZISTA ben rodotto presso industriali di 
piazza e delia Vonezia Ciulia cercato da' ditta 
locale. Offerte soltanto ‘chi dispone di tali qua- 
lità sub «Piazzista» al Piccolo, 3079 P 


VOLPI bellissime 90 lire. Volpi Alaska splendide 


300 in poi. Rarissima occasione. Goldoni 11.1, 
72961 M 


porta i. 


quisti privati d'occasione 
n) inimo L 


PIAZZISTI corcansi ovunque vendita seme-ba: 


piccolo da falegname cercasi. 


CA 
‘ale, portata 100-150 ke. 
no, stato, cercasi d'occasione. Offerte «Bilancian 


ehi, Stab. Bacologico Pantaloni, Torano Nuove 
({eramo). 46799 P- 
Sport: Automobili, biciclette e vari 

Q 

mdonsi, 

Dari, io 71126 Q 
AUTOMOBILE «Fiat-Vienna» 20-24, muova, car 
ia limousine di lusso, collaudata V. G, 


Giulia 23. 


Via Giulia: 


prontamente, 


io scarto liro 80 quintale, 
0. Magazzino. 70809 N° 


G N Lost ed altre marche vendi 
laudati V. G. Via Giulia 23. 2961 Q, 


GATTINO perfettamente nero, età non più di 
due mesi, acquisterebbesi. Indirizzo «Piccolo». 
nrsncazi: di dii 173007 N 
PIANINO oppure pianoforte acquistasi. Borivere: 
Valgar, Caffè Stella Polare, T3019.N — 
PIANINO oppure pianoforti acquistansi. Dro- 
gheria Zigon, via XXX Ottobre 0. 69126 N 


Commercio ed industria 
. 40 la parola. Mini 


dii 0) 

UARTIERE elegante, € 
Si terrazza, giardino, comfort moderno, cin: 
qué minuti dalla. stazione centrale, ecambiasi 
con duo quartieri città, attigui, 34 stanze car 
dauno oppure quartiere grande, due ingressi. 
Offerte «sub «Giardino» Piccolo. __ 690061 
SCAMBIO appartamento via Giustinelli, 4 stan- 
ze, bagno, cucina, stanzino, altro eguale, possi- 
bilmente più grande, cittanuova oppure Stazione 
meridionale. Offerte «Scambio appartamento» 
Piccolo. i 695561 


Ricerche di appartamenti, botteghe 
e magazzini 

cent. 20 la parol i Di. 

APPARTAMENTO una, duo camere, du 


casi; pagasi prezzo altissimo. Offerto «Altissi- 
mon. Piccolo. 69656 Li 
MAGAZZINO vasto, centro, cercasi, eventual 


mente scambiasi con serittoio tre stanze. Offerte 
i 47357 L 


Casella postale 19. - 
AO siena pesci 


Vendite private d'occasione 


20 la parola. Minimo Mi 
ALBERÌ Natale vendonsi sul principio via Fa- 
bio. Severo. 69704 M 


APPARATO telefonico vendesi prezzo conyenien- 
tissimo. Via Alessandro Ita, 10, corte. 69670 M 

ASSORTIMENTO tovag) €, salviettine ed ana- 
loghi servizi ceramica, centri, tablettes, cu- 
seini, fazzolettini, ecc., adatti regali Natale, 
tiene maestra ricamo, prezzi convenienti. Via 
Leo il, quarto. 129838 M__ 
CAMERA da letto in quercia di Slavonia, otti- 
ma lavorazione, vendesi a prezzo convenientis 
simo. Via Massimo d’Azeglio 22. 69424 M 


CAMERA pranzo, lussuosa, noce, cristalli, spec 


chi, marmi rosa, vendesi, grande occasione, con 
‘pianoterra. 
75083 M. 


5 per cento di sconto. Foscolo 1, 


3A, terzo 
G 
vendonsi. Barbiere, XX Settembro 10. 
{GASSE. vuote, grandi, duo misure, 


POTTO donna, giacca uomo, giley fantasia, 

69664 M__ 

vendonsi. - 
73037 M 


dia 


DI 
DI 
i 
“i 
i=) 
E 
8 
3 
S 
e 


3, Sinistra. 


mi duri, rimessi, colla caravella, corni 
sione, vendonsi. Agnani, Scorzer 
GIACCA Astracan 8000, perso) LI 
na melo Nerz 6000; frak gilet, calzoni muovi, ner. 
alta, snella, calzoni gilet. bleu, e vestiti 

si i. Via Felice Venezian 5, II, 

2 72963 DM 
squali, legno «iuro, suste, Lire 500, 
due sgabelli, endons AR site 


ogcasione. 
rimo. destra. 5007 Me 
duo nuovi, legno duro massiccio, due 
T.. 550, materassi, sgabelli. lavamani. © 
anche a singoli pezzi, 
o ME 


ETTI 
auate, TL 
iffonniers vendonsi, 
a 12. corte (Piazza, Ospedale) 


GO FCRISEI 
MASGCHINA da 
ramtità. mod, 


6rwood, muova, ga- 
Vera, oeca- 


“i 


vendesi 
NT 


MOBILI clesantissimi, poco usati, 5-6, stanze, | 


vendonsi prontamente, 25.000 lire, Ri. 


cucina, 9 ro, 
ì, fino sabato, Portorose, Villa Felicita. 


| volgeri 


MOBILI di [usso, nuovi, prezzo d'occasione ven: | 
causa partenza. Palestrina 8, terzo. } 
VERSasi too #3061.M | 

E! Vendesi splendido cappotto di pel. | 
, modello di Parigi, nuovissimo. Commer-' 


PALETOT uomo vendesi, XX Settembre sLII, 
173049 M 


sei stanze, bagno, acces | 


| FALEGNAMI: abete Cavintia, bellissimo, legna-|. 
oeca- | 


73045 M_} 


Ip 69690 <;|Ì 


A. Tayole e murali usati, in 
donsì, anche grardi quantitativi. Rivolgersi v 
Giulia: 61, 695780 

ARGENTERIA; brillanti, oro, compera, assume 
lavori! oreficeria, scambia, vende preziosi, Li 
| cher, Lazzaro ii, primo. 72807, 0 

\RREDAMENTI di negozi, abitazioni, mobili co-, 
muni, artistici; qualunque lavoro falegnameria 
Gseguisco sollecitamente Legnamificio via Fabio 
Severo 7. Telefono 74. 2431 O 


AUTOCARRI noleggiansi qualunque destinazione. 
Prezzi convenienti. Telefono 34-61. (o) 
K OBILI I Nel negozio Via. G 23 
trovate ricco ‘assortimento accessori per auto, 
i pezzi di ricambio, tappezzerie, RR Csa 
Ì 226: 


| BINARIO nuovo lire 180 quintale Vagonetti scam: 
i bi piattaforme spedizione pronta, Scrivere: Ca- 
sella M, 51, Unione Pubblicità Italiana Roma. 


1114 O 


BOTTIGLIE vuote, fiascni, damigiane, rottami 

l di vetro comperiamnio pagando prezzi massimi. 

| Goen, Via Ombrelle. telefono 11-54. 21650 0 

MANDOLINI, chitarre, violini, chiedete .cata- 

loghi illustrati. Stabilimento Zanibon, ERI 
1059 


NELLE Orologerie-Oreficerie Squadrani, Centrale 
via Roma 5, Filiale Corso Garibaldi 19, accet- 
tamsi riparazioni di orologi cronometri, erono- 
grati, ripetizioni, ecc. Inoltre qualsiasi lavoro 


d’oreticeria ed incisioni. Massima esattezza o sol- 
TMI6L O 


letto, pranzo, salotti, 


| lecitudine. 
| MOBILI, partita stanze 
Ì 


CAMION is ter cercasi. Indirizzo Piccolo. 
790739 
CAMION moleggio, per qualsiasi destinazione, e 
qualunque portata. Prezzi convenienti. Via Giu- 
lia 23 telefono 1114. mei Q 
‘5 TER come nuova, garanzia, vendesi: via Aloz. 
sandro Volta 10, corte. 69668 Q 


Capitali = Società - Cessioni 
di aziende commerciali e industriò 
50 la parola. M 
GAFFE -ristoranie rilevo anche subito. Offerte 
«C, P, 43». 69584 R 


n 


lo con mobilio come pure masa: 
X Settembre. Paganuzzi, Kandler 7. 
69666 R, 
‘EX ufficialo Menne, praticissimo commercio, lar: 
ga conoscenza città, entrerebbe come socio, pers 
sona interessata, presso seria ditta locale. Even. 
tualmente dispone piccola cauzione, Offerte «To. 
rinese» Piccolo. 15055 R_, 
MUTUO trentamila cercasi sopra terza parte 
stabile centro. Offerte «Trentamila» Piccolo. 
69680 R. 
NEGOZIO frutta e specialità, centro, wendesi in 
giornata, Indirizzo Piccolo. 69718 R 


Acquisti e vendite di case 0 terreni 
cent, 50 la. arola, Minimo L. 5. s 


CASETTA a mezzogiorno, .9 locali, acqua, pera 
‘bagno, giardino, sottostanti magazzini, buona, 
rendita, due minuti tramvai, vendesi pronta= 
mente 75.000 lire trattabili. Indirizzo Pideolo, 
STABILE città 5. piani, 20 quartieri, vendesi 
prontamente occasione. -Indirizzo Piccolo, 
69656 8 
STABILE 5 piani via Solitario vendesi. Prezzo 
occasione, Indirizzo Piccolo. 72525 
STABILI, fondi, vendonsi, Gaspero Weis, Caîffà 
Pitschen, ore ti-12, 184 47364 8 


Diversi 
cent. 40 la parola. Minimo L. 


SIGNORINA pregata di prelevare lettere ferme 
posta, centrale di datà 9. P. S. 69654 U. 


zeno posto 


I 


| 


i drei 


Luce elettrica 
È | 


CONCESSIONATO 


Rucorosentanie In 


‘Telefoni 
BPeposito Materiali 


AMARO FELSINA 
IL SOVRANO DEGLI APERITIVI DI FAMA MONDIALEZ 
Trieste: MARIO CASATI, via Chiozza 74 


SILVANA. Scriva solito indirizzo per regolarmi, 
Grazie sentite. 69446 U. 

VEDOVA 22enne, bella, agiata, dispone auto» 
mobile, desidera conoscere giovane signore. in- 


telligente, scopo matrimonio. Offerte «Interna. 

zionale» al Piccolo. 76069 .U 

Motori - Ventilatori i 
Sonerie 5 


STABILIMENTO ELETTROTECNICO 


UMBERTO NAVARRA i 


via G. Rossini 28 - TRIESTE - Telefono 16-86 


RAMAZZOTTI-. 


genuini 


soltanto se portanti il mio nome 


PELLICCIA uomo nuova, viennese, vendesi prez- 
zo trattabile, Carducci 10-IV. 3141 M 


PELLICCIA uomo, nuovissima, panno nero, mar 
fora giapponese, collaro sealskin lire 2100: altra 
panno bleu, bisam, collaro astrakan lire 1500; 
pelliccia signora lire 300, vendonsi. Viale XX 
Settembre 39, porta: 8 69642 M 


EUSTOMATICUS 


cei 
ni 


(DENTIFRICI INCOMPARABILI 


del Dottor ALFONSO MILANI 


PELLICCIA uomo, moderna, quasi nuova, gatto 
russo, collare lontra, vendesi occasione lire 600. 


Acouedotto 9-III, destra. 73053 M 


in POLVERE - PASTA - ELIXIR' 


Chiederli nei principali negozi. 


CAMERA ammobiliata, luce elettrica, vitto, af: 
fittasi prontamente. Visitare dalle 9 alle 14. Im. 
dirizzo Piccolo. 73057 E 


PELLICIE uomo, visone; signora, murmel, con 
manicotto, bellissime vendonsi, Zmajevich 8. Via 
Bachi p. p.; 13-14,30. 69692 Mi 


Società Dottor A. MILANI & 


CE 


. - VERONA, 


pat TER aLe t La 


MARCEL 


NADAUD 


Proprietà della Sosistà Editrice 


—/ Riproduzione viatata — 


Riassunto delle prime dieci appendici 


‘Doudou lo strillono a Godasse il correttore fe- 
ateggiano il Natale a cena nella stanza di Mimì 
tin, la sartina amica di Godasse, quando 
entra Daniele de Marnay, zio di Doudou, il qua- 
lo è figlio del visconte Pietro e fu cacciato da 
casà, perchè invece di studiare disegno e mec-| 
canica, scriveva poesie. 
Dondou si reca da suo padre per offrirgli Jo 
sfruttamento dell'invenzione di un freno fatto 
. da Godasse, ma l'industriale non ne vuol sapere: 
tenta di far cambiare vita al figlio, ma non rie 
sce e Doudou dà l'addio per sempre al padre. 
‘Racconta dopo molte tergiversazioni l'esito 
sfortunato agli amici perplessi; finalmente Go- 
‘dasso gli dice: «Non parliamo più di tutto ciò... 
è finito». ù x 


Pondou afferra Ja.mano offerta e la strin- 
ge con effusione. Ormai è il silenzio appena 
turbato dai sospiri dei loro petti oppressi, il 
tic-tac monotono della sveglia, il ronfare di 

| Pompon che gli avvenimenti non tangono. 
Essi tacciono, non avendo più nulla da dire, 
aesorbiti dalle necessità della vita materiale 
che li richiama: Hortense e la tipografia. 
Ghe cosa racconteranno per giustificare lo 
assenzo? Se li licenziassero? Già si angustia» 

‘ no immaginandosi nella strada, senza pane; 


| può darsi che non abbiano vuotato ancora; 


il calice sino in fondo. 
— Bisogna andare, bisogna andare... mor- 


TTIN 


Italiana Roma:-Trieste per l'Italia. il 


— Vai in rue du Croissant, Doudou? — 
chiede Godasse. 

— No, no — risponde costui vivamente; 
poi, sforzandosi: Anzi, vi dico addio... Si, 
non mi rivedrete per qualche tempo. 

— Te ne vai? Jasci Parigi? 

— $i. Non so ancora dove andrò, ma me 
ne vado. Ne ho abbastanza di Parigi! Vi sof 
fro tronpo. Voglio andare non importa do- 
ve, ma in un luogo che ancora non cono 
sco, dove nessun ricordo venga a risvegliare 
dei dolori Jontàni o recenti... lontano da 
mio padre che mi odia, da mia madre e da 
mio zio per i quali non sono che una fonte 
di dolore... 

— E non ti dispiaco di lasciar noi? 

— Oh, si... voi siete le due sole persone nel 
mondo sulle quali avevo tentato di fissare 
la mia affezione. Ma, como vedete, non ho 
fortuna e. porto certo la iettatura a quelli 
che avvicino. Allora, è meglio che mo ne 
vada, Vor talmente che foste felici... 

E davvero questa la'‘sola ragione per la 
quale Doudon si allontana? Dice egli tut- 
ta la verità? Mimì tace, ma i suoi occhi 
stupiti non lo lasciano. Godasse, dimenti» 
cando il suo rancore è vivamente addolora- 
to per quella improvvisa decisione. Erater- 
namente lo prendo per le spalle: 


- mora Mimì. 
Prendono i cappelli: 


— Mio povero amico, mio povero amico... 
Tu parti così... solo solo? 


—- Non vado solo. Una compagna mi se 
gue, ed è il meno ch'essa possa fare, poi 
chè è per lei che sono ridotto così.., E° la 
padrona erudele e che io adoro, che mi fa 
sdegnare la fortuna e la grandezza. La co- 
noscete, è la Poesia... 

— E° la tua fissazione! — traduce Go 
dasso. ; 

— E? la sua fede — mormora impereet- 
tibilmente Mimì. — Ed è bello credere così, 
aggiunge mentalmente. 

- Doudou.la guarda, e le sue palpebre sbat- 
tono, Mimì s'identifica bene con la sua Mu- 
sa. D' lei ch'egli amava già, senza cono: 
scerla, attraverso la letteratura © il pove- 
ro incanto delle parole. Egli l’amava da 
tanto tempo, da molto più di Godasse. A 
questa idea, la vertigine s'impossessa del suo 
cervello, ed egli. detesta un poco di più que 
sta vita che gli mostra il paradiso o glie ne 
chiude nello stesso tempo le porte. x 

Doudou parte perchè «bisogna» che par- 
ta; l’amore potrebbe essere più forte della 
amicizia ed egli si sa così debole... 

E° anche necessario troncare presto; la 
sua emozione potrebbe tradirlo. 

— Addio, me ne vado, Si, vi scriverò, vi 
terrò al corrente... arrivederci... 

Tende la mano a Godasse che gli apre Île 
braccia, Adesso è la volta di Mimì. Bla 
crede di indovinare ciò che accade nell’ani- 
mo di Doudou; se ne spaventerebbe s’egli do- 
vesse restare, ma poichè parte.., Wuttavia, 
essa vuole rassicurare Ja sua tranquillità mo- 
rale; uccidere, se è ancora in tempo, il ger- 
me di quell'impossibile amore, e dice a Go- 
dasse: « Prima che se ne vada, non gli 
dai la buonn notizia?. 

— Quale? 

— Ebbene! Vediamo... quella di poco fa... 
nella carrozza... non te ne ricordi? 


Godasse chiude gli occhi, è con voce fer- 
ma e accorata risponde: 

— No. non mi ricordo, di nulla. 

3 Tagli 

Doudou Ji ha lasciati; il suo passo si al- 
lontana per lle scale, poi non si ode più. 

— Perchè non hai voluto dirgli nulla? 

(Godasse le mette gentilmente un dito sul 
le labbra: g 

— Silenzio! siediti là... ascoltami... Egli 
si lascia scivolare ai suoi piedi e ap- 
poggia la testa sulle sue ginocchia: È 

— Ascoltami bene, senza parlare... se mi 
interrompessi, non avrei il coraggio di se 
guitare, Dammi le tuo mani, le tue mani che 
jo amo... posale sui miei occhi... che io mi 
inebbrii ancora una volta dellelloro carezze e 
del loro profumo... 

‘Mia piccola cara... io ti adoro, sono certo 
che tu mi ami, bisogna separarci. No, mo, 
non muoverti... lasciami avere il coraggio 
di dire ciò che anche tu pensi e non osì con» 
fessare.., 

Avevamo deciso di unire Île mostre duo 
esistenze: non era molto semplice, poichè ci 
amavamo? Si... ma la vita non è sempli- 
ce come i desideri dei cuori di venti ami. 
Man mano che ci siamo amati, le ambizio- 
ni che avevamo in noi sì sono sviluppate 
con incredibile rapidità... ‘ 

Tu mne hai abbastanza del laboratorio, 
come io della tipografia, Tu no hai abba 
stanza di cucire vestiti che non porterai 
mai; come io no ho abbastanza di corregge 
re articoli che non scrivo. Anche tu vuoi cone | 
quistare la tua parte di felicità è di gioia, 
vuoi arrivare... 

Arrivare! Quattro sillabe che suonano 


ta e l'onore per aff 
chezza che gli altri ci disputano... | 

In questa battaglia, l’amore è tina mole 
stia... Per amore... non potrei fare certe co- 
se... Per amore... anche tu ti troveresti le- 
gata, impacciata... 

Verrebbero dei momenti in cui soffrivem: 
mo di questo giogo... l’amore, poco a poco, 
se nè andrebbe... e non bisogna che se ne | 
vada... Bisogna che mon muoia questo fio 
re della nostra giovinezza... 

Amore mio caro... ci amiamo alla follia, e 
stiamo per lasciarci, Siamo un po’ come i 
cercatori d’oro... abbiamo fatto il viaggio 
insieme: giunti sulla terra promessa © 
pariamo sulla distesa immensa, prendendo 
ciascuno il nostro sentiero alla ricerca del fi- 
lone favoloso... 

Mimì piange silenziosamente ele lagrime 
cadono sulle mani’ di Godasse che trasale, 
tace, ma riprende il suo calvario: 

— Siamo degli orgogliosi, e paghiamo la, 
taglia di quest'orgoglio!... Siamo dei volon- 
terosi, e paghiamo il riscatto della mostra 
volontà... paghiamo, paghiamo... 
sempre pagare nel mondo: col danaro, col 
sangue, con le lagrime.,. 

In tutta la mia vita, non amerò realmente 
che te... oh, mia povera piccola... e faccio 
alla conquista della vita sacrificio del mio 
primo amore... = 

Ma poichè io non avrei il coraggio di an- 
dare fino .al fondo della mia passione... bi- 
sogna che te ne vada tu, che mi lasci tu... 
Bisogna; amore mio, essere la più forte... 
poichè la natura ti ha fatto la più debole... 

Egli distacca le mani di Mimì contratte 
sulla sua fronte: 3 


si sulla soglia ancora una volta... To ne an 
drai sola, poichè sola sarai più forte, vin 
cerai meglio la cattiva sorte, arriverai... 

E per attenuare la durezza dell'addio ag- 
giunge: : 

— 1 due sentieri che prenderemo, ciascuno 
dal suo canto, diventeranno col tempo e la 
fortuna dei grandi viali, finiranno per tr 
congiungersi..: Allora, amore caro, ricchi, 
essendo riusciti, potremo tenderci la .ma- 
DO... 

Mimì si è alzata, fremente: 


— No... no... menti a te stesso;... Se ci 


lasciamo oggi, il nostro amore fin oggi 
stesso.,, Più tardil.., più tardil... si erede 
lamore capace di resistere all'assenza, è si 


è in buona fede... No, è un bimbo debole che 
ha ogno. di essero sorvegliato, mutrito, 
forti to, gli abbisognano cure continue... 

Tu.credi che restando ciuque, dieci anni 
senza vederci e che ritrovandoci al momen: 
to da noi scelto i nostri due cuori potran: 
no unirsi di nuovo. Io sento. bene che non 
è possibile! Non sono due fakiri indiani che 


bisogna; si addormentano, e risvegliandosi sono gli 


stessi che al momento in cui sono caduti in 
letargo... quando! il tempo è trascorso... 

Saremo invecchiati, la vita sara passata, 
tu ‘avrai conosciuto altre donne, io altri 
ini... poichè non si può restar soli in. 
nente... 

Più o meno, ciascuno di noi avrà sgnaz: 
zato nella mota, e le nostre anime ne avrait 
no conservato le zàcchere,,. 

Essa si copre la persona con le braccia, 
come per proteggersi da tutta l'infamia pre 
sentita, ‘ed ora ha paura di quella Fc 
tudine a cui non aveva mai pensato, 


come una fanfara gioiosa, il segnale della 


— $i, tu te ne andrai, io chiuderò gli ce- 


grande caccia: quella in cui si rischia la vi-{chi, così non vedrò la tua figura affacciar- |. 


(Continua) 


